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turismo

Raffica di disdette per la Msc Magnifica Cancellate le tappe triestine a settembre

L' obbligo dei tamponi di rientro dalla Grecia spaventa i passeggeri. Annullate quattro crociere. Ci si riprova il primo
ottobre

Massimo Greco Gli ulteriori test Covid 19 per i turisti italiani, che abbiano

fatto vacanze in Grecia, spaventano la clientela che a frotte disdice le

prenotazioni sulla "Magnifica Msc", la nave da crociera schierata dalla

compagnia di Gianluigi Aponte sulla rotta adriatico-egea. Quindi il prossimo

settembre non vedrà più approdare l' unità alla Marittima triestina: stando alle

ultime informazioni, la prima toccata al Molo bersaglieri sarà - ieri pomeriggio

non era ancora chiaro neppure ai vertici di Ttp - solo giovedì 1°ottobre. Le

successive tappe triestine saranno i giovedì 8, 15, 22. L' ormeggio di

"Magnifica" davanti a piazza Unità era inizialmente in programma giovedì 3

settembre, quando 400 passeggeri avrebbero dovuto imbarcarsi e un

migliaio sarebbero invece transitati lungo gli itinerari di visita: la nave, una

volta partita da Bari sabato 29 agosto, avrebbe operato verso Corfù,

Katakolon, Pireo, per risalire alla volta di Trieste. Le toccate alto-adriatiche

settembrine avrebbero coinciso con le giornate del 10, 17, 24. La capienza

dell' unità, proprio per motivi inerenti all' epidemia, era già stata ridotta del

30%. Ma la iattura Covid è resiliente, le autorità italiane hanno introdotto

nuovi controlli per i connazionali provenienti dall' Ellade, queste misure hanno dissuaso molti passeggeri dall'

intraprendere il viaggio marittimo a sud-est. Le cancellazioni e la flessione della domanda - informava una nota di Msc

- hanno costretto la compagnia a saltare quasi tutto il mese prossimo, procrastinando di quattro settimane a sabato

26 settembre la partenza di "Magnifica" dal porto di Bari. Per quanto riguarda Msc, Trieste, che nel comunicato non è

citata se non nell' implicito «itinerario invariato», rientra in gioco - salvo sorprese - all' inizio di ottobre. La compagnia

provvede nei confronti degli ospiti interessati alle crociere cancellate «riproteggendoli» con un altro viaggio,

orientandoli soprattutto verso "Grandiosa" che viaggia nel Mediterraneo occidentale balzando da Genova a

Civitavecchia, a Napoli, a Palermo, alla maltese Valletta. E che tra l' altro è rientrata domenica mattina nel porto ligure,

avendo svolto senza problemi la crociera inaugurale portando a spasso nel Tirreno un migliaio di passeggeri. Chi non

desideri scambiare il versante orientale con quello occidentale, riceverà un "future cruise credit" (Fcc) che contempla

la possibilità di trasferire l' intero importo pagato su una crociera a sua scelta fino alla fine del 2021. Msc era stata la

prima compagnia a muoversi nel teatro crocieristico nazionale, essendosi attenuato il pericolo dell' epidemia di Covid

19. Aveva messo a punto un protocollo di salute-sicurezza con il supporto di un team internazionale validato dal Rina:

test universale per tutti gli ospiti e per l' equipaggio prima della partenza, escursioni "protette" organizzate

esclusivamente dalla comoagnia, copertura assicurativa in caso di contagio prima-durante-dopo il viaggio, maggiore

distanziamento fisico a bordo grazie a una capienza ridotta, nuove modalità di accesso ai ristoranti e un buffet

ridisegnato, un servizio sanitario potenziato. Ma tutto ciò non è risultato sufficiente: le toccate in terra greca hanno

compromesso questa fase del ritorno in pista. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste



 

martedì 25 agosto 2020
Pagina 16

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 24

[ § 1 6 3 1 1 0 0 8 § ]

la concorrente

Il Gruppo Costa invece conferma il servizio E Thamm vede Fedriga

Se Msc salta il giro, Costa invece lo ribadisce. Entrambe azioniste di Trieste

terminal passeggeri (Ttp) con una share del 35% cadauna, socie ma

concorrenti, il loro settembre triestino sarà molto, molto diverso. Ieri mattina

la ripartenza delle crociere di Costa domenica 6 settembre, con mille

imbarcati e 400 transiti a cura di "Deliziosa", era al centro di un incontro tra il

governatore della Regione Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, e

Michael Thamm, amministratore delegato della Costa e di Carnival Asia.

Grande soddisfazione - riporta un comunicato della giunta regionale - è stata

espressa dalle parti: dal governatore è stato evidenziato che si tratta di un

passaggio di spicco che richiede a tutti i soggetti istituzionali di continuare a

fare sistema e di proseguire in un lavoro di squadra che dà frutti tangibili.

Thamm, dal canto suo, ha rilevato che dal 2009 Costa ha investito nella

Marittima triestina ed è felice di poter ripartire presto e responsabilmente

dalla città per la prima crociera, dopo la lunga pausa dovuta all' emergenza

sanitaria. Thamm ha insistito - secondo la nota - sul fatto che il gruppo crede

nell' ulteriore sviluppo dell' area adriatica per il mercato crocieristico. All'

incontro, che si è svolto in Prefettura, hanno preso parte anche i vertici dell' Autorità portuale e di Ttp. Costa Crociere,

appartenente al gruppo Carnival, aveva aspettato il 20 agosto prima di ufficializzare la ridiscesa in mare. A differenza

di Msc, aveva scelto di partire dall' Adriatico e in particolare da Trieste, abbandonando Venezia ritenuta poco

affidabile: l' itinerario adriatico-ionico prevede Bari, Brindisi, Corigliano-Rossano, Siracusa, Catania. --Magr.

Il Piccolo

Trieste
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Trieste: ripartenza crociere di Costa

Soddisfazione di Fedriga e Michael Thamm, ceo Costa Group and Carnival Asia.

Vezio Benetti

TRIESTE La ripartenza delle crociere di Costa a Trieste il prossimo 6

Settembre è stata al centro di un incontro tra il governatore della Regione

Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga e Michael Thamm, ceo Costa

Group and Carnival Asia. Grande soddisfazione è stata espressa dalle parti:

dal governatore è stato evidenziato che si tratta di un passaggio di spicco che

richiede a tutti i soggetti istituzionali di continuare a fare sistema e di

proseguire in un lavoro di squadra che dà frutti tangibili; Thamm, dal canto

suo, ha rilevato che dal 2009 Costa ha investito nella Stazione Marittima di

Trieste ed è felice di poter ripartire presto e responsabilmente dalla città per la

prima crociera dopo la lunga pausa dovuta all'emergenza sanitaria. Thamm ha

indicato che il Gruppo crede nell'ulteriore sviluppo dell'area adriatica per il

mercato crocieristico e ritiene che il Friuli Venezia Giulia con Trieste possa

avere un ruolo importante in ambito europeo. All'incontro nel Palazzo del

Governo di Trieste hanno preso parte anche i vertici dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico orientale e di Trieste Terminal Passeggeri.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Nel menù c' è pure il porto di Taranto

In settimana, vertice di maggioranza per decidere il futuro dello scalo e dell' ex Ilva alla luce delle mire di Pechino.
Allarme del Copasir, Fdi presenta un' interrogazione

emanuela meucciInsieme al 5G, l' altro tema al centro della trattativa per la Via

della seta è il controllo dei porti italiani. In particolare, nel mirino della Cina ci

sarebbe quello di Taranto, che andrebbe ad aggiungersi a quello di Vado

Ligure, di cui Cosco, colosso controllato da Pechino, ha acquistato nel 2016 il

40 per cento per 53 milioni di euro. Senza contare l' interesse dimostrato per

Trieste dalla China communications construction company (Cccc), che ha

firmato diversi accordi di collaborazione con l' Autorità di sistema portuale del

Mare Adriatico Orientale. L' obiettivo di Pechino (che in Europa ha già

partecipazioni in dieci porti, con un investimento di 5,6 miliardi) è quello di

creare un' Alleanza dei cinque porti che dovrebbe coinvolgere Venezia,

Trieste, Ravenna, Capodistria (Slovenia) e Fiume (Croazia), e che potrebbe

arrivare fino in Puglia. Un piano gradito a Graziano Delrio quando era ministro

delle Infrastrutture nel governo Gentiloni: «La Cina ha investito nel porto greco

del Pireo, ma i porti di Genova, Venezia e Trieste arrivano al centro dell'

Europa più del Pireo», aveva detto durante la visita di Sergio Mattarella in

Cina nel 2017, «Il sistema portuale e ferroviario italiano è già pronto ad

accogliere le merci della nuova Via della seta. Noi abbiamo già il sistema dell' Alto Adriatico, con Venezia e Trieste, il

sistema dell' Alto Tirreno con Genova e il porto di Taranto che sono pronti ad accogliere merci e a portarle nel cuore

dell' Europa e nell' Est europeo». Della questione probabilmente parlerà Luigi Di Maio nell' incontro di oggi con il suo

omologo cinese, il ministro degli Esteri Wang Yi. E in settimana il governo ha in programma un tavolo per discutere

proprio del destino di Taranto, anche alla luce di un eventuale coinvolgimento di Pechino. Al summit parteciperà il

sottosegretario alla presidenza del Consiglio Mario Turco, che il 28 incontrerà Arcelormittal con la collega al Mise,

Alessandra Todde. La trattativa sembra incagliata e Palazzo Chigi è alla ricerca di un piano per potersi vantare di aver

salvato la città senza far perdere la faccia al M5s, da sempre grande nemico dell' Ilva. Fra le ipotesi più gettonate c' è

proprio il rilancio del porto, oggi gestito dai turchi di Yilport, che nei mesi scorsi hanno stretto un accordo «globale»

con i cinesi di Cosco e ora stanno subendo pressioni dai cinesi per cedere la concessione di Taranto. Ma anche altri

colossi stanno corteggiando lo scalo, e non si può escludere l' ipotesi di un subentro. Cccc ha donato 4.000

mascherine all' Autorità portuale di Taranto nel pieno dell' emergenza coronavirus e il Ferretti group, un tempo

eccellenza della cantieristica di lusso italiana oggi controllata all' 86% dalla cinese Weichai, è pronta a investire.

Alberto Galassi, ad di Ferretti, ha incontrato Turco nella città pugliese per proporre la «realizzazione di un polo

produttivo per la costruzione di scafi e sovrastrutture in materiale composito (vetroresina e carbonio), unitamente a un

centro di ricerca focalizzato sulla realizzazione di modelli e stampi». Ipotesi accolta dal plauso del sottosegretario

grillino, che ha parlato di «una grande opportunità di sviluppo e di riconversione economica per il nostro tessuto

imprenditoriale». Mentre il governo tifa per l' avanzata cinese a Taranto, però, il Copasir, che ha già lanciato un

inascoltato allarme sul via libera a Huawei per il 5G, tiene alta la guardia. Il presidente del Comitato per la sicurezza,

Raffaele Volpi, domenica ha annunciato di aver ricevuto un dossier «da parte degli organismi di intelligence, sugli

interessi espressi da compagnie cinesi verso l' area strategica di Taranto ovvero gli impianti industriali Ilva e l'

affidamento della gestione del porto della città pugliese.

La Verità

Trieste
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Tale report e i conseguenti approfondimenti saranno discussi dal comitato nella prima seduta utile». Il

vicepresidente Adolfo Urso ha aggiunto che il Copasir vigilerà «per controllare l' evoluzione della trattativa sulla Via

della seta e per capire se ci sono accordi non trasparenti fra il governo italiano e quello cinese». Pure Fratelli d' Italia è

in rivolta, tanto che il deputato Andrea Delmastro Delle Vedove ha presentato un' interrogazione per chiedere «se il

ministro degli Esteri giudichi positivamente il coinvolgimento delle aziende cinesi nella costruzione del 5G; quale sia la

posizione del ministro degli Esteri sulla Via della seta e sull' utilizzo dei porti di Taranto, Genova e Trieste e quali

garanzie verranno richieste sulla proprietà e gestione italiana dei porti stessi». Ma mentre il centrodestra denuncia la

mancanza di trasparenza dell' operazione, grillini e dem sembrano pronti a spalancare le porte al Dragone.

La Verità

Trieste
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I «Sì Nav» alla Dogana Il sindaco: «Io ci sarò»

Una manifestazione per far tornare le navi da crociera a Venezia e rimettere in

moto i circa 4mila posti di lavoro della stazione marittima. I lavoratori del porto,

a casa dall' inizio dell' emergenza sanitaria, tornano a farsi sentire dopo che le

compagnie crocieristiche hanno cancellato Venezia dalle rotte per il 2020. L'

iniziativa è partita dagli ormeggiatori, che assieme a rimorchiatori, piloti,

transbagagli e portabagli si sono dati appuntamento venerdì alle 11 a punta

della Dogana. Non è un caso: nello stesso luogo, il 14 agosto, si erano riuniti i

membri del comitato «No grandi navi», in occasione dell' addio delle crociere

alla laguna. Alcuni portuali arriveranno via terra, altri via acqua con i mezzi da

lavoro. Insieme chiederanno soluzioni che superino l' eterna contrapposizione

tra salvaguardia dei posti di lavoro e della fragile Venezia. Una prima

manifestazione era stata organizzata contemporaneamente a quella dei «No

nav» dieci giorni fa, poi saltata perché priva di autorizzazione. Il primo a dare il

supporto è stato il sindaco Luigi Brugnaro. «Io ci sarò - ha annunciato venerdì

su Twitter - Andiamo tutti a fianco delle Imprese e dei lavoratori. Dopo tanti

rinvii, il Governo inizi a scavare i canali portuali e decida sulle Navi da

Crociera. Non c' è più tempo da perdere per altri approfondimenti. Poi ci penseranno i cittadini nelle urne il 20

settembre». (p.c. )

Corriere del Veneto

Venezia
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L' intervento

Le prove del Mose e i profeti di sventura

Il 10 luglio scorso tutti hanno constatato l' evidenza che le 78 paratoie del

Mose sono in grado di sollevarsi e di chiudere ai flussi mareali le bocche di

porto lagunari. Per chi sosteneva che ciò non fosse possibile, è stata una

delusione. E' stato assai meno notato il fatto che gli ambienti circostanti alle

bocche hanno subito solo modeste variazioni. Il segno nel paesaggio della

realizzazione del Mose è certamente molto minore di quello operato dalla

costruzione dei grandi moli foranei iniziata nel 1838 sotto il regno d' Austria e

completata dal regno d' Italia nel 1911. Questa positiva evidenza è frutto anche

del lavoro compiuto dall' Università Iuav di Venezia riguardo l' inserimento

paesaggistico delle nuove opere di difesa. Ancora minori sono gli impatti sull'

ambiente naturale nelle vicinanze delle bocche di porto, ambiente tutelato dal

complesso di norme europee note come Natura 2000, ma anche con un

importante uso sociale. Mentre si alzavano le paratoie, sull' Oasi degli Alberoni

volavano gli stormi di uccelli, alcune famiglie andavano in bicicletta sugli argini,

altre erano in gita in barca in laguna. Non si possono dimenticare oggi gli strali

gridati da alcuni in passato, secondo i quali il solo cantiere di costruzione del

Mose avrebbe causato la devastazione di quei luoghi, così cari ai veneziani e importanti per la Natura. Al contrario,

uno dei più grandi cantieri edili d' Europa, con migliaia di addetti, non ha causato disturbi ecologici permanenti, né

danni reali ai servizi ecosistemici fruiti dai veneziani e dai loro ospiti. Questo è stato possibile a motivo di un'

organizzazione esemplare dei cantieri, ma anche di un sistema di controllo accurato ed efficiente, che Corila ha avuto

l' incarico dal Magistrato alle Acque di progettare e di mantenere in tutti i 15 anni di costruzione (2004-2018). Un

piccolo esercito di ricercatori e tecnici delle più titolate Università italiane (Venezia, Padova, Pisa, Torino, Pavia,

Ferrara) e degli Istituti dei maggiori enti pubblici di ricerca (Cnr e Ogs), con l' aiuto di alcune società tecniche

specializzate locali e con il controllo di Arpav ed Ispra, ha operato un monitoraggio quotidiano ed approfondito degli

impatti dei cantieri in tutte le rilevanti matrici ambientali ed economiche. Per un' opera così singolare, non bastava il

semplice controllo di norme esistenti: sono state definite le soglie specifiche dove non c' erano od erano inattuabili,

attraverso uno straordinario confronto interdisciplinare tra i migliori specialisti delle diverse materie. Oltre agli strali dei

profeti di sventura, Corila ha fronteggiato negli anni passati anche la superficialità di chi minimizzava, ad esempio

ridicolizzando le attenzioni date ai cosiddetti uccellini. I nostri ricercatori hanno mantenuto la barra della serietà

scientifica dritta, in un mare tempestoso. Mentre l' opera si realizzava, è stata garantita la protezione dei dinamismi

naturali della laguna di Venezia, ambiente fortemente antropizzato, ma di grandissima importanza ecologica. Gli

invecchiati profeti di sventura, sempre gli stessi, clamorosamente smentiti dalla mancata devastazione lagunare da

parte dei cantieri, ora sperano in default tecnici che impediscano la funzionalità delle barriere ed insieme lanciano

apodittici proclami sui guai che causerà il loro funzionamento. La comunità scientifica della ricerca pubblica sta invece

lavorando seriamente per aggiornare le migliori conoscenze disponibili, prima dell' imminente fase di operatività delle

barriere. Sono sfide nuove, in un mondo che sta cambiando non solo nel clima, ma anche nella società. L'

esperimento Venezia, che non si svolge in un laboratorio, ma in un contesto naturale, sociale e culturale straordinario,

può contare su una comunità scientifica non solo di valore riconosciuto, ma anche organizzata ed efficiente, come

volle il Comitatone di 23 anni fa quando predispose la nascita

Il Gazzettino

Venezia
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di Corila, associazione di Università ed enti pubblici di ricerca, indipendente e vigilata dal Ministero dell' Università e

della Ricerca. (*) direttore del Corila.

Il Gazzettino

Venezia
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'Porto, età troppo alta cinquanta dipendenti sono da prepensionareª

Prepensionare una cinquantina di lavoratori "over 50" della compagnia

portuale "Pippo Rebagliati". » la proposta lanciata dalla Fit-Cisl per abbassare

l' età media del personale, specie dopo il malore che nei giorni scorsi ha

colpito un portuale di 58 anni mentre era impegnato nello smistamento del

carbone, ma anche per offrire una possibilità di stabilizzazione ai lavoratori

precari. 'Serve un intervento urgente o spiega Fulvio Carbone, coordinatore

Fit-Cisl per il porto di Savona - per il prepensionamento dei vecchi soci della

Compagnia con un primo gruppo di cinquanta unità, per "svecchiare" l'

organico e creare per i giovani interinali un' opportunità di stabilizzazione.

Passate le ferie, sarà d' obbligo un incontro fra sindacati, Compagnia e

Autorità portuale, alla quale abbiamo già da tempo segnalato la questione,

chiedendo eventualmente un intervento nazionale per Savona con un

emendamento, magari bipartisan, al prossimo decreto rilancio del Governo».

Nel frattempo il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale ha

approvato i contributi a sostegno dei lavoratori delle compagnie di Genova e

Savona. Se a Genova andranno 2,7 milioni, la "Rebagliati" riceverà 270 mila

euro a compensazione delle tremila giornate di lavoro perse nel porto di Savona. L' intervento servirà ad aiutare i soci

delle compagnie portuali a fronteggiare il crollo sostanziale delle chiamate a seguito dell' emergenza coronavirus.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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La Port Service: ragazzini fuori controllo

Di nuovo violate le barche ormeggiate in Darsena: a bordo bottiglie e cibo

Nuova intrusione in porto, a Savona, a bordo delle imbarcazioni ormeggiate.

Non c' è pace per la Darsena cittadina: dopo le ripetute incursioni di gruppi di

giovani, a inizio estate, lo scorso week end si è verificato l' ennesimo

episodio: bande di ragazzini si sono introdotte a bordo di alcune imbarcazioni

banchettando, bevendo e lasciando resi dui e sporcizia a bordo. Risvegliando

il malcontento e le proteste dei proprietari, che da mesi lamentano la

problematica chiedendo che venga implementato il controllo. «Per fortuna o

dice Stefano Bovio, Amministratore delegato della Savona Port Service, che

gestisce il servizio- non sono stati registrati danni alle strutture. Tuttavia i clienti

hanno lamentato l' ennesima incursione: avevamo avuto un periodo di relativa

pace. Lo scorso fine settimana, invece, un nuovo caso». Secondo Bovio, l'

andamento degli atti vandalici si lega a gruppi di giovani, iorfaniw delle

discoteche. «Può sembrare paradossale -dice- ma con la chiusura delle

discoteche e la restrizione degli orari di apertura dei locali in Darsena, per il

covid, le bande sono tornate in azione. La sensazione è che si tratti di

ragazzini fuori controllo, alla ricerca di bravate per riempire le serate. Ubriachi,

perdono i freni inibitori e si cimentano in selfie e bevute abusive, a bordo delle imbarcazioni. Per contrastarli, stiamo

completando un rafforzamento dei sistemi di sicurezza». Entro le prossime settimane verrà montato un nuovo

sistema di illuminazione, mentre sono in arrivo le nuove telecamere, che verranno posizionate in punti strategici per

registrare le eventuali incursioni. «Il calo degli approdi o dice Bovio- non ha nulla a che vedere con questi atti

vandalici. La nostra clientela straniera, a fronte del covid, non è riuscita a raggiungerci: per questo i numeri sono

diminuiti. Stiamo, comunque, lavorando sul tema della sicurezza sperando di partire con la nuova rete di controllo». S.

C.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Strada a scorrimento veloce di Vado Ligure, Righello (Pd): "Bene che partano le opere
anche se la Provincia ha fatto perdere un anno"

Il candidato dem alle regionali: "Sulle opere complementari e viarie stabilite dall' accordo di programma per la nuova
piattaforma vadese anche la Regione Liguria non ha fatto funzionare alcuna cabina di regia"

" Era una di quelle opere che dovevano essere pronte con il via operativo

della piattaforma APM Terminals a Vado Ligure, invece il ritardo clamoroso

accumulato dalla Provincia di Savona darà il via alla gara di appalto solo il

prossimo 25 settembre. Stiamo parlando della strada di scorrimento veloce a

Vado Ligure che dovrà collegare lo svincolo autostradale di Savona con la

zona industriale e portuale vadese. Si è solo perso tempo, nonostante il

finanziamento di 11 mln di euro dell' Autorità di Sistema Portuale ". Così il

candidato del partito Democratico alle prossime elezioni regionali in Liguria

Mauro Righello. " Sulle opere complementari e viarie stabilite dall' accordo di

programma per la nuova piattaforma vadese anche la Regione Liguria non ha

fatto funzionare alcuna cabina di regia, nonostante le parole profuse all' epoca

dall' ormai ex assessore regionale Edoardo Rixi rilanciate negli anni sia da

Toti quanto dall' assessore Benveduti - prosegue il candidato Pd - Chiacchiere

che ora pagano i cittadini vadesi che non vedono ancora gli interventi viari che

erano stati promessi e sbandierati ". " Ora, finalmente, l' iter per la

realizzazione dell' opera, salvo nuovi intoppi. Occorre un sforzo anche sulla

questione ferroviaria e il raddoppio della ferrovia Savona-Torino già predisposta per la mobilità di merci e delle

persone " conclude Righello.

Savona News

Savona, Vado



 

martedì 25 agosto 2020
Pagina 16

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 34

[ § 1 6 3 1 1 0 3 4 § ]

Scure Covid sul traffico dei traghetti a Genova

Covid-19 e seguente emergenza sanitaria hanno dato un colpo micidiale al

traffico passeggeri dei traghetti del Porto di Genova, nel periodo in cui lo

scalo della Lanterna raggiunge il suo apice. Sono infatti oltre mezzo

milione i passeggeri perduti rispetto agli scorsi anni in analogo periodo

estivo. Né per settembre è prevista ripresa con le recenti vicende della

Sardegna che potrebbero ulteriormente diminuire il traffico. Calo enorme

tutto sugli imbarchi turistici per le due maggiori isole italiane, Corsica e

Nord Africa. Imbarchi e sbarchi sono sempre avvenuti peraltro nel

massimo rispetto delle procedure previste dalle ordinanza emesse del

ministero della Salute fino a quella del 12 agosto scorso. Dino Frambati.

Avvenire

Genova, Voltri
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I passeggeri di MSC Grandiosa commentano la prima crociera post lockdown

24 Aug, 2020 GENOVA- 'Si è conclusa con successo la prima crociera di

MSC Grandiosa, la prima nave a ripartire dopo il lockdown". E' quanto ha

dichiarato Leonardo Massa, managing director MSC Crociere Italia - "

Abbiamo registrato un notevole livello di soddisfazione da parte dei nostri

ospiti, che hanno mostrato di apprezzare le tradizionali attività di bordo e, in

particolare, le misure previste dal rigoroso protocollo di salute e sicurezza

adottato dalla Compagnia". "L' osservanza scrupolosa delle misure previste

dal protocollo ha permesso ai crocieristi, consapevoli di trovarsi in un luogo

sicuro e protetto, di trascorrere una settimana di vacanza in pieno relax e

divertimento' - ha sottolineato Massa - 'Guardiamo quindi con entusiasmo alle

prossime partenze', ha proseguito Massa, 'a cominciare da quella che salperà

stasera stessa dal porto di Genova. Grazie a MSC Grandiosa, i nostri ospiti

continueranno a viaggiare in sicurezza sia in questa parte finale dell' estate,

sia nel corso dell' intera stagione invernale partendo dai principali porti italiani'.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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AdSP MLO: Covid-19. Procedure controllo passeggeri

In merito alle notizie recentemente diffuse circa i controlli effettuati sui

passeggeri provenienti dalla Spagna e sbarcati nel porto d i  Genova,  s i

precisa che le procedure adottate nello scalo sono quelle rispondenti all'

Ordinanza del Ministero della Salute del 12 agosto scorso In particolare,

considerati i profili organizzativi in capo alle autorità sanitarie competenti allo

svolgimento dei controlli, nonché le ricadute operative sull' attività portuali, i

test molecolari o antigenici vengono effettuati dalle aziende sanitarie

competenti per territorio sulla base della residenza dei passeggeri. Gli stessi

sono obbligati a fornire al vettore prima dell' imbarco le informazioni previste

da l DPCM del 7 agosto (pdf - 2 Mb ), sono sottoposti a misura della

temperatura al momento dell' imbarco, sono tenuti a segnalare al Dipartimento

di prevenzione dell' azienda sanitaria competente l' ingresso nel territorio

nazionale rimanendo in isolamento fiduciario in attesa di sottoporsi a test da

eseguire entro 48 ore. Le procedure di legge adottate nel porto di Genova

sono le medesime messe in atto nei porti nazionali interessati dal maggiore

traffico soggetto alle disposizioni dell' ordinanza del 12 agosto, quale il

traffico proveniente dalla Grecia e diretto ai porti adriatici.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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MSC Crociere rinvia la partenza della seconda nave prevista in Italia dopo il fermo per la
pandemia

La compagnia ha spiegato che la decisione segue l' introduzione di ulteriori

test per i cittadini italiani che si sono recati in Grecia. le numerose

cancellazioni e un calo della domanda Se con l' approdo di ieri nel porto di

Genova della MSC Grandiosa , partita sempre dal capoluogo ligure la

domenica precedente, si è conclusa senza intoppi la prima crociera in Italia

effettuata dopo il fermo delle attività causato dalle restrizioni per contenere la

pandemia di coronavirus, è stata invece posticipata la partenza della MSC

Magnifica , la seconda nave da crociera della stessa compagnia MSC

Crociere per la quale erano stati programmati i primi viaggi post Covid-19 con

partenza da porti italiani. La compagnia ha infatti reso noto che la partenza di

MSC Magnifica è stata rinviata al prossimo 26 settembre in considerazione

della recente introduzione di ulteriori test per i cittadini italiani che si sono

recati in Grecia e in virtù del fatto che l' itinerario della nave comprende ben

tre scali nel Paese ellenico. Inoltre MSC Crociere ha specificato che sta

registrando numerose cancellazioni e una flessione della domanda e che ciò

ha comportato la decisione di posticipare di quattro settimane la ripartenza

della nave. Confidando in una crescita delle prenotazioni nelle prossime settimane, MSC Crociere ha ricordato che le

vendite di MSC Magnifica sono aperte ai residenti dell' area Schengen, anche se - ha precisato la compagnia - si

prevede che in questa prima fase di riavvio delle operazioni la maggior parte degli ospiti sarà costituita da cittadini e

residenti in Italia. La prima crociera partirà da Bari, Italia, con itinerario invariato, il prossimo 26 settembre. MSC

Crociere ha spiegato che i clienti interessati dalle crociere cancellate (dal 26 agosto al 19 settembre) saranno riprotetti

su un' altra crociera - in particolare su MSC Grandiosa , che attualmente naviga nel Mediterraneo occidentale - o

potranno ricevere un Future Cruise Credit (FCC) con la possibilità di trasferire l' intero importo pagato per la crociera

cancellata su una futura crociera a loro scelta - su qualsiasi nave, per qualsiasi itinerario - fino alla fine del 2021. MSC

Grandiosa offre attualmente crociere di sette notti con imbarco nei porti italiani di Genova, Civitavecchia, Napoli e

Palermo e con scalo a La Valletta (Malta).

Informare

Genova, Voltri
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Prosegue lo sbarco di gru mobili nei porti italiani: l' ultima è una Liebherr per Sapir a
Ravenna

Prosegue nei porti italiani il processo di arricchimento e ammodernamento di

gru mobili da parte di molti terminalisti. Nei giorni in cui a Genova è stata

completata al nuovo terminal Bettolo l' installazione dei una nuova

Konecranes , nel porto di Ravenna è arrivata ed è stata sbarcata una Liebherr

modello Lhm 420. 'Concessionario' per la vendita è stata come sempre la

società MacPort mentre il destinatario era il terminal Sapir attivo nello scalo

romagnolo. Per il porto di Ravenna si tratta della seconda gru mobile arrivata

nel corso di quest' anno poiché già nei mesi scorsi era stata sbarcata per il

terminal di Setramar un' altra macchina di sollevamento Liebherr modello Lhm

550. Sempre a proposito del produttore tedesco di gru, un' altra recente

consegna è avvenuta a metà agosto nel porto di Salerno presso il Salerno

Container Terminal, dove è attualmente in corso l' assemblaggio finale di una

Lhm 800, mentre a Civitavecchia (terminal Traiana) a inizio mese era arrivata

una gru Lhm 280 .

Shipping Italy

Ravenna
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la decisione della regione

Tamponi gratis a chi parte e arriva in porto Da domani i test volontari sui passeggeri

Capitaneria, polizia di frontiera, Asl e ufficio di sanità sono pronti: attesa per oggi la firma dell' ordinanza del
presidente Rossi

Stefano Taglione / livorno Il presidente della Regione, Enrico Rossi, firmerà l'

ordinanza già oggi. E da domani, in porto a Livorno, arrivano i primi tamponi.

I passeggeri che sbarcano dalla Sardegna - fino a sei navi al giorno - ma

anche tutti gli altri in transito (quindi anche in partenza dalla Toscana) saranno

sottoposti gratuitamente al controllo per il contagio da coronavirus, che resta

però facoltativo. L' ufficio di sanità marittima, guidato dal direttore Alessandro

Lattanzi, è già pronto. Come pure la guardia costiera e la polizia di frontiera

marittima, diretta dal vicequestore Alberigo Martino, che hanno individuato le

aree per effettuare i test «in modalità "drive-trough" o "walk-trough", spiega in

una nota la Regione», quindi direttamente dall' auto o a piedi in una zona

dedicata dell' area marittima. Collaborerà, naturalmente, anche l' Asl. Si parte

dai porti di Livorno e Piombino. Oggi, dopo la giunta regionale, verrà firmata

l' ordinanza. «Per sconfiggere il covid il problema non è chiudere le Regioni,

come pure ipotizza qualche collega, ma di aumentare il numero dei tamponi,

soprattutto alla popolazione in movimento - ha spiegato Rossi - Si tratta di

testare di più per tracciare e trattare di più, allo scopo di contenere e

possibilmente controllare la diffusione del contagio. Per questo oggi ho deciso che vengano istituiti presidi sanitari

dove poter effettuare il prelievo dei tamponi nei luoghi di maggiore movimento in Toscana: stazioni ferroviarie alta

velocità, porti e aeroporti. In questi centri verrà offerto liberamente a tutti, toscani e non toscani, di effettuare il test

Il Tirreno

Livorno
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velocità, porti e aeroporti. In questi centri verrà offerto liberamente a tutti, toscani e non toscani, di effettuare il test

molecolare e questo ci consentirà di trattare più persone con provvedimenti di quarantena e di isolamento. L' Italia

non ha bisogno di staterelli dove ciascuno si inventa una ricetta contro gli altri per scaricare responsabilità e mostrare

i muscoli. L' Italia ha bisogno di una politica nazionale per combattere il virus e di una maggiore collaborazione tra

governo e regioni». «Le persone che si sottopongono al test - spiega la Regione - dovranno attenersi ai

comportamenti previsti per l' isolamento fiduciario nella propria abitazione, fino alla comunicazione del test entro le

24-36 ore successive. In caso di negatività del test non verrà adottato alcun provvedimento restrittivo. In caso di

positività la persona sarà presa in carico dal dipartimento di prevenzione della Asl di riferimento per la procedura di

quarantena e di sorveglianza sanitaria». Per evitare attese i soli toscani possono prenotare il tampone entro le 24 ore

dall' arrivo in porto sul sito viaggiasicuro.sanita.toscana.it. La prenotazione potrà essere fatta dalle 20 di stasera,

anche poco prima dell' arrivo o dello sbarco. Fino a ieri sono proseguiti i controlli con il termoscan in stazione

marittima e agli imbarchi. -- ALTRI SERVIZI DA PAG. 2 A PAG. 6.
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Sbarchi al porto da Grecia e Croazia «Zero controlli, i tamponi? A casa»

Cronaca di una mattinata al varco dello scalo dorico dove si continua ad arrivare senza particolari filtri Ancona segue
le direttive volute da Roma mentre altre città come Civitavecchia hanno introdotto i test

Al Porto di Civitavecchia tutti i passeggeri in arrivo, sia dalla Sardegna

che da altre mete, vengono sottoposti al tampone, allo scalo portuale di

Ancona non si va oltre un opuscolo informativo. E intanto chi scende dalle

navi in arrivo da Grecia e Croazia può tranquillamente fermarsi in città per

consumare il pasto in un ristorante, bere un caffè al bar, fare shopping in

corso Garibaldi e perché no, godersi un po' la città dorica. Nessun

tampone obbligatorio sul posto, ma demandato ai giorni successivi, con

calma, una volta rientrati a casa. Ieri mattina abbiamo assistito all'

ennesimo sbarco-farsa in tempi di Covid: centinaia di passeggeri di

rientro dalle vacanze in Grecia e zero controlli. Sia chiaro, questa è la

disposizione che arriva da Roma, ma le autorità regionali avrebbero la

possibilità di intervenire e imporre controlli più ferrei. Nelle Marche il 70%

abbondante di contagi nell' ultimo mese è collegato a viaggi di rientro dall'

estero, in particolare Grecia e Croazia, ma i tamponi si fanno almeno 1-2

giorni dopo il ritorno a casa. Dopo lo sbarco croato di sabato sera, con

decine di passeggeri appiedati a passeggio in tutta la città, ieri mattina è arrivata una delle navi dalla Grecia carica di

persone partite tra la prima e la seconda settimana d' agosto. La nave della Anek Lines, la Olimpic Champion, entra

nel porto di Ancona pochi minuti dopo le 11,30, in leggero ritardo. Terminate le operazioni di sbarco, sono pronti a

salire un centinaio di mezzi. Le partenze sono in calo, ma l' attività è sempre viva. I primi a scendere dalle navi sono i

passeggeri appiedati, in particolare quelli che viaggiano a bordo dei veicoli. Nella stiva possono andare soltanto i

guidatori di tir, camper e auto, gli altri aspettano fuori sotto i due tendoni. Tra loro anche i passeggeri che viaggiano a

piedi. Uno di questi tenta di uscire dal varco Da Chio, operazione non consentita. Nasce un battibecco con gli addetti

della security, poi la tensione sale: «Voglio uscire da qui, ho fretta, non sono un appestato, perché mi costringete a

tutta questa trafila?» attacca l' uomo, residente in provincia, molto nervoso. Soltanto la ragazza che l' attendeva all'

uscita riesce a calmarlo. In tempi di Covid il regolamento portuale impone agli appiedati di essere caricati su una

navetta e portati al varco d' uscita di fianco alla sede dell' Autorità portuale. Qui la sicurezza consegna alle persone un

opuscolo, ma nessuno prende la temperatura o fa altri controlli. I passeggeri escono e sono liberi di girare in città:

«Siamo marchigiani - racconta una famiglia allo sbarco in auto - Pensavamo di fermarci ad Ancona per la giornata,

visitare la città, mangiare una cosa e poi tornare a casa. I tamponi? Contatteremo l' Asur appena rientrati». Una

coppia di origini straniere residente in città esce dal varco, addosso la mascherina: «Ci hanno avvisato sulla nave, ma

qualcosa sapevamo già - dicono - Siamo pronti a fare il tampone». Nel giro di 20-30 minuti la colonna di mezzi si

disperde appena uscita dal varco Da Chio. Alcuni, soprattutto i camion, prendono subito la via verso l' autostrada, la

maggior parte probabilmente si fermerà per una sosta. Sempre con calma, tanto per il tampone c' è tempo. E magari

anche per il contagio. Pierfrancesco Curzi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' accordo

Bus sottobordo per i crocieristi: «Ma serve la stazione marittima»

LA POLEMICA «La gestione ideale dei turisti diretti a Roma con il treno si avrà

quando al porto verrà costruita la stazione marittima». Questa l' estrema sintesi

dell' intervento dell' Osservatorio Regionale sui Trasporti che, assieme al

Comitato Pendolari Litoranea Roma Nord, commenta l' accordo stipulato fra

Comune di Civitavecchia e Autorità di Sistema Portuale che prevede l' utilizzo di

un solo bus per arrivare nello scalo ferroviario. Finora invece i croceristi

arrivavano prima a largo della Pace e poi da lì il Civitavecchia Express li portava

nel piazzale antistante la stazione. «L' accordo è soddisfacente e pur

mantenendo la convinzione che il problema della mobilità verso gli imbarchi si

risolverà solamente quando sarà finalmente riattivato un agevole collegamento

ferroviario passeggeri tra moli e ferrovia, avevamo rilevato presto come la

necessità di un ulteriore trasbordo all' ingresso del porto fosse uno dei punti di

debolezza del servizio integrato Civitavecchia Express, lanciato con risultati

inferiori alle aspettative nel 2019 assieme a Trenitalia». Fin qui le note positive:

poi ci sono le perplessità legate a un incremento del servizio: «Immaginando

che la novità possa funzionare, si può prevedere un incremento ulteriore dell'

utilizzo da parte dei croceristi del servizio ferroviario della FL5 per la quale, conseguentemente, sarà necessario

ovviare all' impatto. L' incremento del servizio sulle linee Fs per il mare è estremamente positivo ma riteniamo debole

il servizio festivo e che sulla FL5 serva una risposta definitiva alle problematiche crocieristiche». Ale. Val. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' estate del virus

Salgono i casi positivi: Al porto tamponi no-stop ma molti vanno alla Asl

Domenica giornata record di prelievi Lunghe code dagli ingressi all' Aurelia Potenziato il punto drive in: arrivate sei
nuove postazioni per i passeggeri

L' EMERGENZA Covid 19, sul territorio continua a salire il numero di casi

positivi. Altri quattro nel comprensorio, un uomo di Civitavecchia, un uomo e una

donna di Cerveteri e una residente di Santa Marinella di ritorno dalla vacanza in

Sardegna. La donna, che presenta anche sintomi, è stata rintracciata nel corso

dei controlli effettuati, durante il week end, al drive in di Largo della Pace. Con

questi nuovi casi (in totale nella Roma 4 sono stati dodici) il numero dei positivi

presenti sul territorio sale a trentaquattro con nove casi a Civitavecchia, otto a

Santa Marinella, sedici a Cerveteri, uno a Ladispoli. Per i nuovi casi, il

Dipartimento di Prevenzione ha avviato le attività del contact tracing e nelle

prossime ore non si esclude che altre persone possano essere sottoposte a

regime di isolamento e poi testate. GLI SBARCHI Intanto, continuano senza

sosta le attività nel drive in a Largo della Pace e la partecipazione dei vacanzieri

si attesta intorno al 30%. Su un totale di quattromila e cinquecento presenze,

registrate nella giornata di domenica, in mille e trecento si sono messi in fila per

sottoposti al test. Vero anche, però, che si ha la possibilità di effettuarlo nei punti

più vicini alla propria residenza nell' arco delle 48 ore dal momento dello sbarco.

Nella giornata di lunedì, fino al tardo pomeriggio, i tamponi naso-orofaringei eseguiti erano cinquecento. I numeri che

si stanno registrando in queste prime giornate di attività, comunque, non sono pochi e la mole di lavoro per i tecnici,

gli infermieri e i medici, è tanta. Domenica è stata una giornata record e per l' occasione il direttore della Asl Roma 4,

Giuseppe Quintavalle, ha seguito di persona le operazioni della serata, quelle più complesse e impegnative, sia per l'

afflusso crescente di passeggeri (duecento sono stati i viaggiatori che si sono presentati la mattina e mille e cento

quelli testati fino a notte tarda) che per l' introduzione dell' utilizzo del test antigienico, quello che garantisce una

risposta, attendibile al 98%, in meno di trenta minuti. «Uno strumento importante - ha spiegato - che ci permette di

abbattere i tempi di attesa, di risposta e, nei casi di riscontro di positività, anche quelli per l' indagine epidemiologica e

le misure di isolamento». Nella giornata di domenica sono stati utilizzati novecento test rapidi e sono stati individuati

tredici positivi. «Nella nottata di domenica abbiamo testato centinaia di persone e diversi nuclei famigliari - ha

raccontato - i casi riscontrati positivi attraverso il test rapido sono stati sottoposti subito a tampone e segnalati alla

Asl di appartenenza che se ne dovrà prendere carico e svolgere le relative indagini epidemiologiche. Grazie alle

operazioni del drive in stiamo ottenendo anche altre informazioni sul virus e sul suo comportamento e abbiamo notato

alcuni casi emblematici, degni di attenzione». L' EPISODIO Come quello di un nucleo famigliare di tre persone di

rientro dalla Sardegna. La figlia, che ha dichiarato di aver frequentato un locale molto affollato, è risultata positiva con

una carica virale alta. La mamma è stata contagiata mentre il papà è risultato negativo. Il punto drive in, dalla serata di

domenica, è stato potenziato con sei postazioni per i tamponi classici e due dedicate a quelli rapidi, a cui nella

giornata di ieri se ne è aggiunta un' altra. Ma nonostante il rafforzamento delle unità in campo, si sono create lunghe

code di auto che hanno intasato per ore le vie adiacenti all' accesso al terminal. I passeggeri, sbarcati dai traghetti si

sono messi in fila per poter essere testati e la coda di auto arrivava fino all' Aurelia. Stessa situazione ieri mattina,

quando in porto hanno attraccato due traghetti. Altri due sono arrivati in serata. Proprio per ovviare a questo

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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si sono incontrati ed è stata rintracciata un' area di parcheggio dove i viaggiatori potranno sostare inattesa di

essere sottoposti al test. A sorvegliare e ad aiutare i turisti a raggiungere la tenda, ci sono i vari nuclei operativi delle

diverse caserme cittadine a cui si sono aggiunti anche i volontari del Centro operativo comunale che da domenica è

stato attivato. Giulia Amato © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Superata quota 500 positivi al virus

Nuovi contagi: ieri altri 5 casi registrati tra il capoluogo e Civita Castellana, ancora da chi torna dalla Sardegna A
Belcolle accertati anche due cittadini romani arrivati qui per il test. Le analisi anche per il porto di Civitavecchia

L' EMERGENZA Sfonda la soglia psicologica di 500 il numero dei contagiati

dall' inizio della pandemia nel Viterbese. Con i 3 nuovi casi registrati ieri, la conta

arriva a 502. Gli ultimi tamponi positivi fanno riferimento a 2 cittadini di Viterbo e

a 1 di Civita Castellana. Due su tre tornavano dalla Sardegna e rientrano nella

fascia d' età tipica dei contagi di ritorno: tra i 20 e i 40 anni. Diverso il terzo

caso, quello di un cittadino viterbese la cui positività è stata rilevata dopo l'

accesso al pronto soccorso di Belcolle. Il paziente, poco più di 60 anni, ora è

ricoverato nel reparto di Malattie Infettive che nemmeno 24 ore prima si era

svuotato, con le dimissioni dell' anziana infettata un paio di settimane fa. Da

segnalare l' inarrestabile aumento delle quarantene in provincia, arrivate a 290.

Tra di loro, ci sono i contatti stretti dei positivi (al momento sono 32 su tutto il

territorio, ai quali vanno aggiunti i 2 migranti del centro di accoglienza a Orte) ma

anche quanti sono rientrati da Romania e Bulgaria (Paesi per i quali vige l'

obbligo di isolamento e non quello di tampone), o da nazioni extra Schengen. Si

tratta, per molti, di badanti rientrate dalle ferie oltre che di rientri dall' estero per

motivi di lavoro. Ieri, il laboratorio di analisi di Belcolle ha scoperto ulteriori 2

infettati: cittadini romani che hanno scelto di spostarsi all' ospedale di Viterbo per il tampone. Lo stesso viaggio

intrapreso anche da molti umbri, spinti dai tempi brevissimi garantiti dalla postazione drive-in del capoluogo, a

differenza delle lunghe attese registrate nei luoghi d' origine. Ad alimentare il lavoro per i tecnici della Genetica

molecolare anche quello importato da Civitavecchia: il laboratorio viterbese sta infatti processando decine di tamponi

effettuati al porto su vacanzieri di rientro dalla Sardegna. Una collaborazione per cui il personale lavora ormai h24 al

fine di garantire una refertazione veloce e contenere eventuali focolai. Tra quelli che hanno deciso di sottoporsi al test

scesa dal traghetto c' è anche una 37enne di Viterbo. «Sono partita per Cagliari con l' aereo il 14 sera. Dopo alcuni

giorni nel capoluogo sardo racconta Alessandra Pinna - mi sono spostata a Budoni. Sono ripartita domenica con la

nave delle 15,30 da Olbia. Arrivata la sera a Civitavecchia, ho scelto di fare il tampone per senso civico: visti i casi in

aumento, non volevo rischiare di essere una untrice e infettare quanti avrei poi incontrato. Inoltre, l' ho deciso anche

per la mia salute». Davanti alla caserma dei vigili del fuoco, compilato un modulo ai banchetti del drive-in, la ragazza

in due minuti si è sottoposta al test rapido. Dopo un' ora, non avendo ricevuto la chiamata dei sanitari che sarebbe

arrivata solo in caso di positività, se ne è andata verso casa. «Insieme a me, c' erano in fila decine di auto. È positiva

questa assunzione di responsabilità verso se stessi e gli altri: il test conclude - comporta solo pochi minuti di tempo,

dovrebbero farlo tutti». Renato Vigna © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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In Sardegna sono rinviati i tamponi alla partenza E sbarcano decine di positivi

IL CASO ROMA Anche ieri dai controlli agli sbarchi, al Porto di Civitavecchia,

sono stati intercettati con i tamponi rapidi 41 positivi. Aggiungendo quelli che si

sono rivolti ai drive in del Lazio, in un solo giorno si è saliti a quota 59. In

pratica, nell' ultima settimana dalla Sardegna, soprattutto dalla Costa Smeralda,

sono tornati 350 romani, in gran parte giovani, contagiati in vacanza. Poiché il

90 per cento si sposta con i traghetti, il rischio, durante le sei ore di navigazione,

che il virus circoli a bordo dell' imbarcazione è altissimo. STALLO Eppure,

mentre l' ultima settimana di agosto è già cominciata, l' operazione dei test agli

imbarchi in Sardegna, per prevenire la moltiplicazione del contagio sui traghetti,

ancora non è partita. Sia l' assessore alla Salute sardo, Mario Nieddu sia il

collega laziale, Alessio D' Amato, dicono: siamo in una fase di stallo, dovrebbe

intervenire il Ministero della Salute con un' ordinanza, ma è tutto fermo. «A

questo punto - allarga le braccia Nieddu - mi pare difficile partire». Cosa è

successo? Le due regioni, nella sostanza, una intesa l' avevano trovata: il Lazio

s' impegnava ad effettuare i tamponi anche su chi parte per la Sardegna, la

Sardegna a fare lo stesso, con un principio di reciprocità, su chi torna nel Lazio,

prima che salga sui traghetti. Il problema è che la Sardegna chiede che analoghi controlli vengano eseguiti anche sui

turisti in partenza da altre regioni come Toscana e Liguria, o anche su chi raggiunge l' isola in aereo. Inoltre, servono

delle navi che riportino a casa in sicurezza i turisti che venissero trovati positivi, prima di imbarcarsi sul traghetto di

ritorno. «Tutto questo non possono deciderlo due singole regioni, serve una regia nazionale» dicono gli assessori.

«Serve un' ordinanza come quella che è stata fatta sull' obbligo dei tamponi per chi torna da Croazia, Grecia, Spagna

e Malta. Non capisco perché si stia perdendo così tanto tempo», si lascia scappare D' Amato. A questi ritmi di

crescita, con decine di migliaia di romani in attesa di rientrare dalla vacanze in Costa Smeralda, il conto finale sarà

elevato. Basta vedere cosa sta succedendo tra allenatori e calciatori che hanno trascorso le vacanze a Porto

Rotondo e Porto Cervo: da Mirante a Mihajlovic, c' è una lunghissima lista di contagiati e lo stiamo scoprendo perché

una volta tornati a casa, la società di appartenenza deve eseguire i tamponi. E da altre regioni giungono notizie

fotocopia di quelle del Lazio, dove centinaia di ragazzi, soprattutto di Roma nord che hanno frequentato i locali

notturni della movida in Costa Smeralda, sono oggi infettati. In Campania su 111 positivi in 24 ore, 30 erano tornati

dalle ferie in Sardegna, tra di loro anche un assessore di Salerno. De Luca ha deciso di sottoporre ai test chi rientra

dall' isola. Altra regione, Emilia-Romagna: qui sono 24 le persone contagiate dopo le vacanze in Sardegna, di cui 11

nella sola provincia di Bologna. Le autorità sanitarie del capoluogo emiliano hanno invitato tutti coloro che sono tornati

dall' isola ad andare a effettuare i tamponi. In sette sono rientrati positivi in Toscana sempre dalla Sardegna, mentre

all' Aquila, in Abruzzo, una ragazza di 20 anni è stata ricoverata in malattie infettive. Ha la polmonite, ha il Covid,

anche lei è reduce dalle vacanze in Sardegna. Solo limitandoci alle regioni citate, in 24 ore ci sono 121 positivi

intercettati dopo un viaggio nell' isola. A questi vanno aggiunti coloro che non sono stati sottoposti ai tamponi e

inconsapevolmente sono positivi. E nella sola Sardegna ieri ci sono stati 91 nuovi contagiati. Eppure, di fronte a

numeri così alti, senza precedenti, ad oggi, al di là delle iniziative delle singole regioni, non c' è una politica nazionale

per mettere in sicurezza i rientri dall' Isola. Stando ai tamponi fatti agli arrivi al Porto di Civitavecchia ci sono due

positivi ogni 100 passeggeri.

Il Mattino

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Proiettato sui 50 mila che stanno tornando, con questo dato si arriva a un flusso di mille positivi che si stanno

riversando nel Lazio, dopo essersi contagiati in Costa Smeralda. M.Ev. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tira e molla con la Sardegna sui test per chi sta partendo E sbarcano decine di contagiati

IL CASO/2 ROMA Anche ieri dai controlli agli sbarchi, al Porto di Civitavecchia,

sono stati intercettati con i tamponi rapidi 41 positivi. Aggiungendo quelli che si

sono rivolti ai drive in del Lazio, in un solo giorno si è saliti a quota 59. In

pratica, nell' ultima settimana dalla Sardegna, soprattutto dalla Costa Smeralda,

sono tornati 350 romani, in gran parte giovani, contagiati in vacanza. Poiché il

90 per cento si sposta con i traghetti, il rischio, durante le sei ore di navigazione,

che il virus circoli a bordo dell' imbarcazione è altissimo. STALLO Eppure,

mentre l' ultima settimana di agosto è già cominciata, l' operazione dei test agli

imbarchi in Sardegna, per prevenire la moltiplicazione del contagio sui traghetti,

ancora non è partita. Sia l' assessore alla Salute sardo, Mario Nieddu sia il

collega laziale, Alessio D' Amato, dicono: siamo in una fase di stallo, dovrebbe

intervenire il Ministero della Salute con un' ordinanza, ma è tutto fermo. «A

questo punto - allarga le braccia Nieddu - mi pare difficile partire». Cosa è

successo? Le due regioni, nella sostanza, una intesa l' avevano trovata: il Lazio

s' impegnava ad effettuare i tamponi anche su chi parte per la Sardegna, la

Sardegna a fare lo stesso, con un principio di reciprocità, su chi torna nel Lazio,

prima che salga sui traghetti. Il problema è che la Sardegna chiede che analoghi controlli vengano eseguiti anche sui

turisti in partenza da altre regioni come Toscana e Liguria, o anche su chi raggiunge l' isola in aereo. Inoltre, servono

delle navi che riportino a casa in sicurezza i turisti che venissero trovati positivi, prima di imbarcarsi sul traghetto di

ritorno. «Tutto questo non possono deciderlo due singole regioni, serve una regia nazionale» dicono gli assessori.

«Serve un' ordinanza come quella che è stata fatta sull' obbligo dei tamponi per chi torna da Croazia, Grecia, Spagna

e Malta. Non capisco perché si stia perdendo così tanto tempo», si lascia scappare D' Amato. A questi ritmi di

crescita, con decine di migliaia di romani in attesa di rientrare dalla vacanze in Costa Smeralda, il conto finale sarà

elevato. Basta vedere cosa sta succedendo tra allenatori e calciatori che hanno trascorso le vacanze a Porto

Rotondo e Porto Cervo: da Mirante a Mihajlovic, c' è una lunghissima lista di contagiati e lo stiamo scoprendo perché

una volta tornati a casa, la società di appartenenza deve eseguire i tamponi. E da altre regioni giungono notizie

fotocopia di quelle del Lazio, dove centinaia di ragazzi, soprattutto di Roma nord che hanno frequentato i locali

notturni della movida in Costa Smeralda, sono oggi infettati. In Campania su 111 positivi in 24 ore, 30 erano tornati

dalle ferie in Sardegna, tra di loro anche un assessore di Salerno. De Luca ha deciso di sottoporre ai test chi rientra

dall' isola. Altra regione, Emilia-Romagna: qui sono 24 le persone contagiate dopo le vacanze in Sardegna, di cui 11

nella sola provincia di Bologna. Le autorità sanitarie del capoluogo emiliano hanno invitato tutti coloro che sono tornati

dall' isola ad andare a effettuare i tamponi. In sette sono rientrati positivi in Toscana sempre dalla Sardegna, mentre

all' Aquila, in Abruzzo, una ragazza di 20 anni è stata ricoverata in malattie infettive. Ha la polmonite, ha il Covid,

anche lei è reduce dalle vacanze in Sardegna. Solo limitandoci alle regioni citate, in 24 ore ci sono 121 positivi

intercettati dopo un viaggio nell' isola. A questi vanno aggiunti coloro che non sono stati sottoposti ai tamponi e

inconsapevolmente sono positivi. E nella sola Sardegna ieri ci sono stati 91 nuovi contagiati. Eppure, di fronte a

numeri così alti, senza precedenti, ad oggi, al di là delle iniziative delle singole regioni, non c' è una politica nazionale

per mettere in sicurezza i rientri dall' Isola. Stando ai tamponi fatti agli arrivi al Porto di Civitavecchia ci sono due

positivi ogni 100 passeggeri.

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Proiettato sui 50 mila che stanno tornando, con questo dato si arriva a un flusso di mille positivi che si stanno

riversando nel Lazio, dopo essersi contagiati in Costa Smeralda. M.Ev. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Covid, regole ignorate stretta sui controlli Test a 5.730 comunali `

Assembramenti da Prati a Ostia: bar e ristoranti nel mirino Via allo screening sui dipendenti per riaprire uffici e
anagrafi

IL FOCUS In viale Giulio Cesare, in Prati, gruppi di ragazzi seguono gomito a

gomito, senza mascherine, la finale della Champions sul maxi-schermo di un

bar; alla Garbatella di fronte ai localini, gruppi di venti, trenta persone, nessuno

indossa la mascherina. Basta fare un giro per la città, anche lontano dalle piazze

della movida, nelle periferie, per rendersi conto che le regole non vengono

rispettate, nonostante i segnali d' allarme si susseguano da giorni. Sul litorale è

scattata la tolleranza zero: massicci i controlli messi in campo dai carabinieri

con il Nucleo Ispettorato del Lavoro e i Nas, 6 i minimarket multati e altri tre

chiusi per violazione delle norme anti-assembramento. Centinaia gli esercizi

commerciali passati al setaccio, un ristoratore è stato multato. Nel week-end i

vigili urbani avevano già chiuso momentaneamente una manifestazione di

street-food. Il bollettino diffuso ieri dalla Regione dice che nel Lazio si sono

registrati 146 nuovi casi di coronavirus, in lieve calo rispetto ai giorni precedenti.

Ma l' allerta resta alta. Il Campidoglio pensa alla ripresa dei servizi e alla

riapertura degli sportelli, a partire dall' anagrafe. Per questo, dal primo

settembre, darà il via ai test su 5.730 dipendenti comunali. I prelievi, per

velocizzare lo screening, verranno fatti anche in ufficio. Proseguono, intanto, i test della Regione sul personale

scolastico, ieri era il turno della Asl Roma 1. LA SITUAZIONE La curva epidemiologica a Roma e nel resto della

regione continua a rimanere legata prevalentemente ai casi di rientro dalle vacanze. Tanti giovani e asintomatici. Il

57% dei nuovi contagi ha un link di rientro. Il 40% (59 casi) con la Sardegna. «Si sta facendo un grande lavoro di

testing e di tracciamento, la situazione è fortemente monitorata - spiega l' assessore regionale alla Sanità, Alessio D'

Amato, a capo dell' unità di crisi anti-Coronavirus -. Tra tamponi e test rapidi agli aeroporti è stata superata quota

10.774, è stato potenziato il drive-in al porto di Civitavecchia, mentre ne apre uno nuovo al Car di Guidonia». D'

Amato ha annunciato che, dopo la validazione, presto, anche ai drive-in verranno utilizzati i test rapidi con risposta

entro mezz' ora, così da abbattere i tempi d' attesa. Nella Asl Roma 1 sono 30 i contagi registrati nelle ultime 24 ore,

di questi 26 sono di rientro, di cui due dalla Toscana, uno dalla Spagna e uno dall' Abruzzo. Nella Asl Roma 2 sono 36

i casi, di cui 27 di rientro, con un caso dalla Grecia, uno dalla Spagna e per 13 l' indagine epidemiologica è in corso.

Nella Asl Roma 3 sono 12 i nuovi contagi, tra questi 7 sono di rientro, di cui uno dalla Croazia e uno da Malta, 2 casi

sono stati individuati in fase di pre-ospedalizzazione e due hanno un link con il cluster della festa di Ferragosto in

spiaggia a Ostia. GLI ESAMI IN COMUNE Ieri in Campidoglio è tornata la sindaca Virginia Raggi. Tra le priorità, lo

screening degli impiegati che riapriranno gli sportelli comunali. Gli esami, come avvenuto prima dell' estate, sono stati

affidati all' Ipa. In programma, spiega il commissario Fabio Serini, ci sono 5.730 test sierologici, su altrettanti

lavoratori capitolini, senza contare i vigili urbani. «Molti saranno esaminati al ritorno dalle vacanze», dice Serini. Tutti e

15 i municipi saranno coinvolti: in Centro storico saranno sottoposti al test 346 dipendenti, nel VII (Appio-Tuscolano)

altri 750, nel X di Ostia sono previsti 486 test, altri 458 sia nel III (Montesacro) sia nel VI (Tor Bella Monaca).

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Risorse Economiche, a cui fa capo l' ufficio multe, e 152 del dipartimento dei Lavori pubblici. Lorenzo De Cicco

Alessia Marani © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 25 agosto 2020
Pagina 2

[ § 1 6 3 1 1 0 3 6 § ]

Nuovi contagi, Lazio primo Crescono gli asintomatici

Regione in testa per incremento dei casi. Zingaretti: " Comportamenti responsabili o si va indietro". Ieri al via la
sperimentazione del vaccino. Attacchi dei no- vax allo Spallanzani. I presidi: " Estendere i test agli studenti"

di Marina de Ghantuz Cubbe Nel giorno in cui l' avvio della sperimentazione

italiana del vaccino contro il Covid riempie di orgoglio istituzioni e ricercatori

scoppiano le polemiche sui test rapidi, l' Istituto Spallanzani viene preso di

mira dai No vax mentre c' è chi, al contrario, chiede l' obbligatorietà dei

tamponi per docenti e studenti che tra tre settimane torneranno in classe. Il

tutto mentre il Lazio continua a essere la prima regione per numero di

contagi, con 146 nuovi casi. Di questi, 55 persone vivono a Roma, due a

Latina e altre due a Viterbo. Oltre la metà dei positivi, il 57 per cento, rientra

dalle vacanze e su 146 in 59 vengono dalla Sardegna, sorvegliata speciale

dove i numeri sono inferiori rispetto al Lazio ( 91 casi). Anche ieri è emerso

che sono soprattutto i giovani a essere portatori del virus e che per di più

sono asintomatici. « La situazione è fortemente monitorata - commenta l'

assessore alla Sanità Alessio D' Amato - negli aeroporti il totale di tamponi e

test rapidi supera i 10mila, è stato potenziato il drive-in al porto d i

Civitavecchia e apriamo anche quello a Guidonia » . A proposito di aperture,

il parco acquatico Zoomarine ha ottenuto dal Tar la sospensiva del

provvedimento voluto dal comune di Pomezia che aveva deciso di chiudere la struttura dal 24 al 28 agosto. Oggi

invece riaprono i cancelli. Tornando ai test rapidi: ieri sono stati al centro delle polemiche scoppiate tra chi ne

denuncia l' inaffidabilità e chi difende quelli ideati in Veneto e validati dallo Spallanzani. Secondo D' Amato, questi

ultimi non solo sono utili a individuare i positivi, ma arriveranno presto anche ai drive- in ( presi d' assalto in queste

ore) per garantire il risultato in mezz' ora di tempo. L' assessore alla Sanità ha anche dovuto difendere l' Istituto

nazionale delle malattie infettive dagli attacchi social degli antivaccinisti e degli scettici. La notizia del primo test su

una donna pubblicata sulla pagina Facebook dell' Inmi è stata commentata da chi, senza elementi scientifici a

supporto, dà per certi gli effetti negativi del vaccino sulle persone e suggerisce di «farlo prima a tutti i parlamentari,

poi se tra cinque anni non avranno riportato nessuna conseguenza ne riparliamo » . Oppure c' è chi ancora mette in

discussione l' esistenza del Covid e quindi l' utilità del vaccino. « Gli attacchi - ha risposto D' Amato - da parte dei no-

vax nei confronti degli operatori sanitari e dei ricercatori dello Spallanzani che dal 29 gennaio di quest' anno sono in

prima linea nel contrasto al Covid- 19 sono vili e ingenerosi. Chi attacca l' Istituto attacca l' Italia » . E al Paese intero

ha parlato il governatore del Lazio Nicola Zingaretti: « Rinnovo un appello alla responsabilità delle persone. Non è

giusto che ancora una volta si scarichino sul personale sanitario i pericoli del Coronavirus. Senza il senso di

responsabilità di tutti non ce la faremo mai, le regole vanno rispettate per riprenderci la nostra libertà», ha detto dopo

aver espresso l' orgoglio per la sperimentazione iniziata ieri e che mercoledì continuerà su altri due volontari dei 90

selezionati. A favore non solo del rispetto delle regole, ma anche dell' obbligatorietà dei tamponi per il personale

scolastico è Mario Rusconi, presidente dell' associazione nazionale presidi Lazio: da ieri docenti e non, possono

effettuare i test seriologici ma per Rusconi «non dovevano essere facoltativi, andavano estesi anche agli studenti

degli ultimi tre anni delle superiori e credo che il ministero della Salute avrebbe dovuto lavorare per un' organizzazione

nazionale, ora ogni regione fa da sé».

La Repubblica

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Calano i decessi e i tamponi positivi Giù i pazienti in terapia intensiva

Il bollettino di ieri parla di 953 nuovi casi e 4 vittime. I ricoverati gravi sono 65 (-4)

Carlo TaralloIn calo i contagi da coronavirus in Italia: ieri i nuovi casi positivi

sono stati 953 contro i 1.210 del giorno precedente. Sono stati 4 i morti, in

calo rispetto ai 7 dell' altro ieri. I tamponi effettuati in totale sono stati 45.915,

21.000 in meno rispetto a 48 ore fa. I guariti di ieri sono 192 per un totale di

205.662. In totale i casi registrati dal ministero della Salute sono 260.298,

mentre il totale dei decessi è di 35.441. Gli attualmente positivi sono 19.195

(+757). I malati in terapia intensiva sono calati di 4 unità e siamo ora a quota

65, mentre i ricoverati con sintomi sono 74 in più per un totale di 1.045. Una

situazione da tenere d' occhio, quindi, ma nulla che giustifichi un certo

terrorismo mediatico. In isolamento domiciliare i pazienti sono 18.085 (+687).

Ieri ci sono state tre regioni senza nuovi casi di coronavirus: Valle d' Aosta,

Molise e Basilicata. In testa alla classifica dei nuovi contagi il Lazio con 146

casi, seguono il Veneto, la Campania e l' Emilia Romagna con 116 a testa,

quindi la Lombardia con 110, mentre 91 se ne sono registrati in Sardegna.

«Nel Lazio si registrano 146 casi e un decesso», ha commentato l' assessore

regionale alla Sanità, Alessio D' Amato, «di questi il 57% sono link di rientro

mentre quelli con link dalla Sardegna sono il 40%,59 casi. La curva epidemiologica è legata prevalentemente ai casi di

rientro, giovani e asintomatici . Si sta facendo un grande lavoro di testing e di tracciamento e la situazione è

fortemente monitorata. Tra tamponi e test rapidi agli aeroporti», ha aggiunto D' Amato, «superata ieri (l' altro ieri, ndr)

quota 10.774, potenziato il drive-in al porto di Civitavecchia e apre un nuovo drive-in al Car di Guidonia. Su i test

rapidi concordo con il presidente del veneto Zaia, è un grande aiuto per gli screening. Dopo la validazione fatta su

richiesta del ministero della Salute e della Regione Veneto dal laboratorio di virologia dello Spallanzani diretto da

Maria Rosaria Capobianchi insieme a quello di Treviso diretto da Roberto Rigoli e a quello di Pievesestina in Emilia-

Romagna», ha concluso l' assessore. In Campania, stando a quanto ha comunicato la task force della regione, dei

116 nuovi casi di positività al Covid-19 5 sono 4 casi di rientro, 30 dalla Sardegna e 24 dall' estero. Il totale dei positivi

è 5.838. Sono 386.619 i tamponi processati da inizio emergenza. Per quel che riguarda la Sardegna, si sono

registrati cinque nuovi positivi al Covid 19 a San Teodoro, in Gallura, dopo il caso di un uomo proveniente dal Lazio

che nei giorni scorsi aveva contratto il virus. Stavolta si tratta di cinque residenti: un uomo di 50 anni che lavora nel

campo del turismo e che si trova ora ricoverato nel centro Malattie infettive dell' ospedale di Sassari, mentre gli altri

quattro positivi sono suoi colleghi di lavoro. A darne notizia è stato il sindaco del centro costiero del nord est dell'

Isola, Domenico Mannironi, attraverso un comunicato divulgato anche su Facebook. I 26 positivi individuati una

settimana fa nel resort di Santo Stefano, nell' arcipelago di La Maddalena, sono stati sottoposti ieri al secondo

tampone. I sanitari dell' Unità speciale di continuità assistenziale, dovranno verificare lo stato di salute delle persone

che erano state messe in quarantena preventiva insieme ai 450 tra ospiti e personale della struttura.

La Verità

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Calano tamponi e contagi E nelle terapie intensive quattro ricoverati in meno

Record di infetti in Sardegna (+91) e crescita sostenuta in Lazio (perlopiù di ritorno dall'isola). Ma i nostri vicini stanno
peggio: in Spagna 20.000 casi in tre giorni, in Francia prime chiusure

BENEDETTA VITETTA Si torna sotto quota mille contagi (+953 rispetto ai

1.210 di domenica) ma con molti meno tamponi "processati". Circa 20mila in

meno quelli eseguiti nelle scorse ore stando al bollettino quotidiano diffuso

dalla Protezione Civile. Quattro i decessi nelle ultime 24 ore (due in Emilia

Romagna, gli altri 2 nel Lazio e in Lombardia) , così come quattro sono i

ricoverati in meno nelle terapie intensive ora occupate da 65 pazienti. Dei

nuovi casi positivi accertati, ben il 63,3% (604 casi) si è registrato in sole 5

regioni: 146 nel Lazio, 116 rispettivamente in Emilia-Romagna, Veneto e

Campania e 110 in Lombardia. Tre invece le regioni (Valle d' Aosta, Molise e

Basilicata) che non hanno avuto nuovi contagi. Restano sotto osservazione i

casi in aumento registrati nel Lazio e in Sardegna. Ancora una volta ben il 57%

dei 146 nuovi contagi accertati nel Lazio sono legati al rientro mentre quelli con

link dalla Sardegna sono il 40%, ovvero 59 casi. La curva epidemiologica,

quindi, come ha spiegato l' assessore regionale alla Salute, Alessio D' Amato

«è correlata prevalentemente ai casi di rientro, giovani e asintomatici. Si sta

facendo un grande lavoro di testing e di tracciamento e la situazione è

fortemente monitorata. Tra tamponi e test rapidi agli aeroporti» ha aggiunto il responsabile del welfare, «è stata

superata ieri quota 10.774: è stato potenziato il drive-in al porto di Civitavecchia e sta per aprire un nuovo drive-in al

CAR di Guidonia» LAZIO E SARDEGNA Nel frattempo ieri la Sardegna ha fatto segnare un nuovo record di contagi

da inizio pandemia con 91 nuovi casi (68 dei quali nel Nord dell' isola). Alla luce dei numeri il numero totale dei positivi

è salito a 1.825, mentre resta invariato il numero delle vittime, complessivamente 134. E dopo il nuovo boom di

contagi degli ultimi giorni e le polemiche sugli attacchi all' isola, ieri il presidente del Consiglio regionale, Michele Pais

(Fi) ha scritto ai capigruppo con l' intenzione di convocare l' Aula in seduta straordinaria. L' obiettivo è prendere

provvedimenti «eccezionali a tutela della reputazione della Sardegna, dei sardi e dei suoi imprenditori turistici».

Intanto, prosegue la trattativa tra Governo e le Regioni Lazio e Sardegna per trovare un accordo sulla reciprocità dei

tamponi da effettuare prima degli imbarchi su navi e aerei dall' Isola e dopo gli arrivi a destinazione. Una misura atta

sia a monitorare costantemente i nuovi positivi sia a bloccare fin da subito una possibile diffusione di contagi. Sul

fronte della prevenzione - nel giorno in cui da Hong Kong arriva la conferma del primo caso di reinfezione - ieri c' è

stato l' appello del virologo dell' Università degli Studi di Milano, Fabrizio Pregliasco, a che il futuro vaccino contro il

Covid-19 sia obbligatorio. «Sarebbe la soluzione più efficace rispetto a un' esigenza di sanità pubblica» ha detto,

«perché consentirebbe di raggiungere più velocemente l' obiettivo di copertura, anche il 70% basterebbe, ed è la

soluzione preferibile per ottenere l' immunità di gregge. Detto ciò» ha aggiunto, «la scelta non può che essere

politica». E a livello europeo la crescita della curva epidemiologica non è tanto tanto diversa da ciò che accade in

Italia con la Francia che conta 4.897 nuovi positivi e la chiusura di 18 club naturisti nel Sud del Paese. SPAGNA:

STOP A SCUOLA? «Siamo in una situazione a rischio. Il rischio è che dopo aver alzato piano

Libero
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il coperchio dalla pentola, l' acqua si rimetta a bollire» ha spiegato il ministro della Sanità, Olivier Véran,

annunciando ulteriori controlli sul territorio per far rispettare l' obbligo di mascherina e delle altre norme. Ancora più

allarmante la situazione in Spagna dove in soli 3 giorni si sono registrati 20mila nuovi positivi. Che hanno fatto

decidere al direttore del Centro di coordinamento sulle emergenze sanitarie, Fernando Simon, «misure drastiche» per

tentare di frenare la nuova accelerazione del virus. Varie regioni hanno imposto nuove limitazioni, in particolare alla

vita sociale. «Il ritorno a scuola è un' opportunità per una più facile trasmissione del virus», ha aggiunto Simon

prospettando un possibile rinvio dell' inizio dell' anno scolastico. riproduzione riservata.

Libero

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Coronavirus: Lazio,146 casi e un morto, 40% da Sardegna

(ANSA) - ROMA, 24 AGO - "Oggi nel Lazio si registrano 146 casi e un

decesso, di questi il 57% sono link di rientro mentre quelli con link dalla

Sardegna sono il 40% (59 casi)". Così l' assessore regionale alla Sanità

Alessio D' Amato. "La curva epidemiologica è legata prevalentemente ai casi

di rientro, giovani e asintomatici - prosegue -. Si sta facendo un grande lavoro

di testing e di tracciamento e la situazione è fortemente monitorata. Tra

tamponi e test rapidi agli aeroporti superata ieri quota 10.774, potenziato il

drive-in al porto d i  Civitavecchia e apre un nuovo drive-in al CAR di

Guidonia". L' assessore ha poi aggiunto che per quanto riguarda i test rapidi

"concordo con Zaia, è un grande aiuto per gli screening. Dopo la validazione

fatta su richiesta del ministero della Salute e della Regione Veneto dal

laboratorio di virologia dello Spallanzani diretto da Maria Rosaria

Capobianchi insieme a quello di Treviso diretto da Roberto Rigoli e a quello di

Pievesestina (Emilia-Romagna) diretto da Vittorio Sambri, presto anche ai

drive-in per screening con il risultato entro la mezz' ora" ha aggiunto. (ANSA).

Ansa
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MSC Magnifica posticipata la partenza, il 26 settembre da Bari

24 Aug, 2020 Ginevra - Posticipata al 26 settembre dal porto di Bari , la data

della partenza della nave da crociera MSC Magnifica. Lo ha annunciato oggi

la compagnia MSC Crociere che inizialmente aveva fissato al 19 agosto la

data della ripartenza della seconda nave da crociera. "Vista la recente

introduzione di ulteriori test per i cittadini italiani che si sono recati in Grecia e

in virtù del fatto che l' itinerario della nave comprende ben tre scali nel Paese,

la compagnia sta registrando a numerose cancellazioni e una flessione della

domanda. In forza di ciò si è dovuta assumere la decisione di posticipare di

quattro settimane la ripartenza della nave" Lo fa sapere la compagnia MSC

Crociere che tuttavia si dice "fiduciosa che le prenotazioni torneranno a

crescere nelle prossime settimane proprio grazie al fascino dell' itinerario

proposto. Le vendite di MSC Magnifica sono aperte ai residenti dell' area

Schengen, anche se si prevede che in questa prima fase di riavvio delle

operazioni la maggior parte degli ospiti sarà costituita da cittadini e residenti

in Italia. La prima crociera a bordo di MSC Magnifica, partirà da Bari, e con

itinerario invariato. Gli ospiti interessati dalle crociere cancellate (dal 26

agosto al 19 settembre) saranno riprotetti su un' altra crociera - in particolare su MSC Grandiosa, che attualmente

naviga nel Mediterraneo occidentale - o potranno ricevere un Future Cruise Credit (FCC) con la possibilità di trasferire

l' intero importo pagato per la crociera cancellata su una futura crociera a loro scelta - su qualsiasi nave, per qualsiasi

itinerario - fino alla fine del 2021. MSC Grandiosa offre attualmente crociere di 7 notti con imbarco nei porti italiani di

Genova, Civitavecchia, Napoli e Palermo e con scalo a La Valletta (Malta). MSC Crociere conferma anche che lo

scorso mese sono stati annunciati i dettagli della prossima stagione invernale 2020/2021, che offre oltre 90 diversi

itinerari che comprendono i Caraibi, il Mediterraneo, il Golfo Persico, il Sud Africa, il Sud America e l' Asia - tutte

regioni in cui MSC Crociere opera da sempre. Gli itinerari variano da due a 24 notti cui si aggiunge la terza MSC

World Cruise in partenza a gennaio 2021 oltre ad un ampio programma di Grand Voyages.

Corriere Marittimo

Bari
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Polemica sul deposito Edison «Un avvertimento mafiosetto»

Le associazioni sono contrarie alla stazione di rifornimento per navi a metano a Costa Morena Patroni Griffi contro i
gruppi ambientalisti che avevano invocato l' intervento dei magistrati

È polemica tra il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

meridionale Ugo Patroni Griffi ed il fronte delle associazioni ambientaliste che,

nei giorni scorsi, si è formalmente schierato contro il progetto della stazione di

rifornimento per navi a metano a Costa Morena proposto da Edison ed

appoggiato dall' Authority. In una nota nella quale le associazioni Forum

Ambiente Salute e Sviluppo, Legambiente, Salute Pubblica, Italia Nostra, Wwf

Brindisi, Medici per l' Ambiente e No al Carbone evidenziavano una serie di

osservazioni per le quali si dicevano contrari al progetto, invitavano anche ad un

ripensamento per non essere costretti a rimettere alla Autorità giudiziaria la

valutazione su una scelta arbitraria di un procedimento che non consente la

valutazione complessiva dell' impatto e dei rischi dell' impianto sul territorio.

Parole che il presidente dell' Autorità di sistema Patroni Griffi non ha preso

affatto bene, definendo quanto esplicitato dagli ambientalisti un avvertimento

mafiosetto. Ma in generale, a prescindere dalla questione del ricorso all' autorità

giudiziaria, il presidente contesta le argomentazioni delle associazioni. Le quali

ritengono che il deposito di gas metano priverebbe il porto di Brindisi di una

banchina operativa, oltretutto infrastrutturata, causando un gravissimo danno alla portualità. Oltre ad occupare ampi

spazi alla radice del piazzale commerciale della banchina questa sarebbe inibita del tutto ad altro uso, precludendo

qualsiasi traffico futuro. Il fronte ambientalista, inoltre, ha evidenziato l' assenza totale di motivazioni e

documentazioni a sostegno della strategicità dell' opera e di uno studio di fattibilità che giustifichi la scelta del sito ma

soprattutto ha sottolineato che non esiste un procedimento principale in cui inserire l' esame del rapporto di sicurezza

ai fini del rilascio del nulla osta di fattibilità (innanzitutto la Via). Osservazioni alle quali Patroni Griffi ha voluto dare la

sua risposta. Ovviamente - scrive infatti il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale -

a chi volesse davvero informarsi basterebbe vedere, magari recandosi in loco o contattando le locali autorità, cosa

sta avvenendo a Ravenna. Il riferimento è all' investimento da 100 milioni di Edison e Pir: capacità 20mila metri cubi,

40 posti di lavoro, oltre al fatto che alla costruzione stanno partecipando 60 aziende e circa mille persone. Riguardo

all' iter autorizzativo, inoltre, il presidente dell' Authority ricorda che come noto questi impianti sono soggetti (per

fortuna) ad autorizzazione nazionale, che viene rilasciata al termine di un procedimento in cui vengono valutati tutti gli

aspetti rilevanti. Il ruolo della Autorità di sistema portuale è del tutto marginale, quindi much ado about nothing (more

solito), ovvero molto rumore per nulla, come al solito, scrive Patroni Griffi metà mixando inglese e latino. Se non -

prosegue tuttavia criticando quanto messo nero su bianco dagli ambientalisti - la sgradevolezza dell' avvertimento

mafiosetto, la magistratura serve a tutelare la legalità e non al supporto di ideologie. Anche a Ravenna le associazioni

ambientaliste erano, democraticamente, contrarie. Legittimo ci mancherebbe. Ma a nessuna è mai corso per la mente

di evocare lo spettro delle denunce o il fantasma di Bernardo Guidonis (celebre inquisitore ed autore dell' altrettanto

celebre Manuale dell' inquisitore, ndr). Anche perché, ricorda il presidente dell' Authority, l' ultima volta che questa

minaccia è stata messa in atto da talune associazioni (sul cui livello di democraticità ci sarebbe molto da dire) è stato

provocato il più grande disastro ambientale del Meridione: la desertificazione del paesaggio salentino ad opera

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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della Xylella. Con il paradosso, tutto meridionale, che il più grande disastro ambientale pugliese è stato cagionato

da (certi) ambientalisti. F.R.P. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Crociere: dal calendario spariscono Berlin e Aidamira. Ma c' è la Deliziosa

Dopo i dubbi dei giorni scorsi, sparite ufficialmente dal calendario 2020,

aggiornato nelle scorse ore dall' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

meridionale, le ultime due navi da crociera rimaste, con quattro dei 58 scali

previsti a inizio anno. Nonostante la notizia tutt' altro che positiva, tuttavia, non

si chiuderà in questo modo la stagione crocieristica mai iniziata. All' interno del

calendario, infatti, sono stati inseriti ufficialmente i quattro scali che la Costa

Deliziosa farà a Brindisi grazie agli sforzi della Titi Shipping di Teo Titi, agente di

Costa Crociere per tutta la Puglia. La Deliziosa, infatti, è una delle pochissime

navi da crociera che riprenderanno il mare, dopo la chiusura totale di questo

mercato a causa dell' emergenza Covid. Ma lo farà, come del resto gli altri

operatori che sono riusciti, molto in ritardo rispetto a tutte le altre attività, solo

con passeggeri italiani e con un rigidissimo protocollo di sicurezza. Per la

Delisiosa, come emerso già nei giorni scorsi, sono previsti a Brindisi quattro

scali, ogni martedì: l' 8, il 15, il 22 ed il 29 settembre. Con arrivo alle 7 da Bari e

ripartenza alle 18 in direzione Corigliano Calabro. Dettagli confermati

ufficialmente dall' inserimento dei quattro scali nel calendario dell' Autorità d i

sistema portuale. Come detto, tuttavia, né Berlin né Aidamira, entrambe rivolte al mercato tedesco, arriveranno più a

Brindisi. Per quanto riguarda la prima, i cui scali erano previsti l' 8 ed il 14 settembre, il tour operator tedesco Fti

Group, che possiede la Fti Cruises, compagnia che opera per l' appunto con la nave Berlin, ha annunciato pochi giorni

fa una massiccia ristrutturazione e la chiusura della linea crocieristica proprio a causa della pandemia globale. E la

cancellazione dello scalo previsto a Brindisi conferma il sospetto che la nave resterà ormeggiata a Malaga, dove si

trovava quando è iniziata l' epidemia di coronavirus. La Aida Cruises, invece, è uno dei soli quattro operatori in

Europa ad avere ripreso il mare. Sempre, come le italiane Costa e Msc, come detto con protocolli di sicurezza

strettissimi. Che, evidentemente, almeno in questa fase iniziale prevedono, come del resto accade anche per Costa e

Msc, solo la presenza di passeggeri della nazionalità dell' operatore, ovvero, la Germania. E così, sono sparite dal

calendario, nell' ultimo aggiornamento, le due date del 14 e 28 settembre, ancora previste fino a pochi giorni fa. F.R.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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«Interessi cinesi sul porto» spunta un report degli 007

IL DOCUMENTO Compagnie cinesi interessate agli impianti ex Ilva e allo scalo portuale

l Fatti veri, fatti verosimili, fatti inventati di sana pianta. C' è un po' di tutto nel

polverone sollevatosi nelle ultime ore sugli interessi della Cina sull' Italia e su

Taranto in particolare. Un polverone a cui guardano con attenzione alcune

lobby e che probabilmente non è estraneo alla campagna elettorale per le

regionali appena iniziata. L' ultimo squillo di tromba porta la firma del Comitato

parlamentare che si occupa della sua vigilanza, il Copasir, e del suo

presidente, il leghista Raffaele Volpi. «In riferimento alla più ampia questione

degli interessi di aziende cinesi ad asset strategici nazionali, il Copasir, nella

sua funzione istituzionale, ha già - ha fatto sapere Volpi - nella prima settimana

di agosto, acquisito un documento di sintesi, da parte degli organismi di

intelligence, sugli interessi espressi da compagnie cinesi verso l' area

strategica di Taranto ovvero gli impianti industriali Ilva e l' affidamento della

gestione del porto della città pugliese. Tale report e i conseguenti

approfondimenti saranno discussi dal Comitato nella prima seduta utile». Il

presidente del Copasir ricorda come il Comitato «ha più volte espresso le sue

preoccupazioni in relazione all' utilizzo di tecnologia cinese nel campo delle

Tlc. Preoccupazioni esternate sia con un corposo e qualificato documento trasmesso al Parlamento sia con pubbliche

sollecitazioni al governo affinché se ne prendesse seria considerazione e conseguenti determinazioni proprie dell'

organo esecutivo». La segnalazione dell' intelligence che per legge il comitato parlamentare guidato da Volpi riceve è

la stessa che è nelle disponibilità del governo e di Palazzo Chigi e non è peraltro da escludere che l' esecutivo possa

avere, del tutto legittimamente, un set informativo più dettagliato. La vicenda delle mire cinesi su Taranto denunciata

da Volpi, era stata sollevata a maggio dall' eurodeputata leghista Anna Bonfrisco con un' interrogazione alla

Commissione Ue in cui chiese di accendere i riflettori comunitari sulla possibile vendita di un' infrastruttura strategica

di portata europea a un' azienda legata al Partito comunista cinese (Pcc). Il riferimento è alla società bolognese

Ferretti che ha manifestato interesse per la realizzazione di un polo produttivo e di un centro di ricerca nell' area "ex

Belleli" del porto di Taranto. Dal 2012 l' 86% del pacchetto azionario dell' azienda è nelle mani del Weichai Group,

gruppo di proprietà dello Stato cinese e campione del manifatturiero made in Cina. La presenza cinese dietro la

Ferretti, azienda d' eccellenza nella cantieristica navale salvata da Weichai otto anni fa, innescò la polemica politica

perché Taranto, oltre che un importante porto italiano, è un terminale di non secondaria importanza per l' Ue e per la

Nato. Nei porti tarantini di Mar Piccolo e Mar Grande la Nato ha infrastrutture militari strategiche. A partire da una

base navale, dove risiede lo Standing Nato Maritime Group Two (Snmg2. La presenza Nato fa di Taranto un hub

strategico per il fianco Sud dell' alleanza. Le Snf (Standing naval forces) stanziate nel porto rientrano nel Marcom

(Allied maritime command) e partecipano all' operazione anti -terrorismo "Operation Sea Guardian", al contrasto al

traffico di migranti nel mar Egeo, a esercitazioni congiunte. Di più. Taranto è anche strategica per l' Ue. Perché lì

transitano le navi dell' operazione Ue di contrasto al traffico di migranti Eunavformed Irini (erede dell' Operazione

Sophia).

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Di qui non sorprende l' interrogazione della Bonfrisco all' Europarlamento. «Tenendo conto che i porti in ge nerale

rivestono un ruolo fondamentale nella sicurezza della fornitura di energia e di merci, e che come infrastrutture

strategiche consentono l' attuazione della sicurezza e sorveglianza marittima, e che generano big data (imprese

marittime, utenti, autorità locali e centrali), e che il porto di Taranto ha una collocazione strategica unica per quanto

riguarda la politica di vicinato verso i Paesi Mena (dai quali gli SM subiscono da tempo minacce diversificate che

originano da grande instabilità) - scrive l' eurodeputata del Carroccio - si chiede se la Commissione valuti coerente

con la Pesc e con la cooperazione in ambito Nato la partecipazione di finanziamenti cinesi in attività produttive

private che si espleteranno nell' area portuale». Non è usuale che all' Europarlamento, emiciclo dove notoriamente

prevalgo no quasi sempre le alleanze "nazionali" rispetto a quelle politiche, un' eurodeputata chieda alla Commissione

di approfondire una scelta del proprio governo. Ma il rischio che il porto di Taranto finisca in mano al governo cinese è

di interesse anche degli altri Paesi membri, spiega la Bonfrisco: "Il rischio è che l' operazione dia inizio a un

riequilibrio LE ATTIVITÀ DEL PORTO Numeri in crescita anche per lo scalo marittimo commerciale di Taranto.

Presto in arrivo novità. Il documento degli «007» italiani svela gli interessi cinesi sul porto jonico geopolitico. Non

possiamo costituire un pericolo per noi e per l' Europa intera. Accettare il rischio che la presenza cinese apra la strada

anche solo ad attività di spionaggio è per noi inaccettabile", dice Bonfrisco, unica italiana all' interno della delegazione

Ue-Nato. Il tema era già stato sollevato a seguito dell' interessamento di aziende di Stato cinesi per l' infrastruttura

portuale di Venezia che, per con tiguità con infrastrutture strategiche come il Mose o l' Arsenale militare, possono

costituire un rischio per la sicurezza". Nella ricostruzione del duo leghista Volpi-Bonfrisco manca però un pezzo

importante: il terminal container del porto di Taranto è stato già dato in concessione agli stranieri (i turchi di Ylport)

dopo che per oltre un decennio era stato gestito dai taiwanesi di Evergreen senza che questo dato facesse scalpore.

Perché tanta agitazione allora? [M.Mas.]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Yard Belleli, l' ora di Ferretti

Scadono i 40 giorni dalla pubblicazione della richiesta sull' Albo Pretorio

Terminano questa settimana i 40 giorni di tempo previsti dalla procedura per la

richiesta di concessione dell' area dello yard ex Belleli a Taranto da parte del

gruppo industriale Ferretti, specializzato nella costruzione di yacht di lusso. L'

istanza di Ferretti era stata pubblicato sull' albo pretorio dell' Authority il 15

luglio scorso. «Chiusi i termini della procedura - annuncia il presidente dell'

Autorità di sistema portuale Mar Ionio, porto di Taranto, Sergio Prete -

verificheremo anzitutto se sono arrivate altre richieste di concessione o se, a

fronte della richiesta di Ferretti, sono state avanzate delle osservazioni. Nel

primo caso, si avvia una procedura di comparazione delle istanze pervenute.

Nel secondo, invece, si invia il dossier Ferretti, per gli ulteriori passaggi, al

Mise, al ministero dell' Ambiente e al Tavolo del Contratto istituzionale di

sviluppo per Taranto e come Autorità portuale ci riserviamo di esprimerci sulle

osservazioni prima che sia rilasciata e formalizzata la concessione demaniale

a Ferretti». Al momento, spiega Prete, «non ci sono ulteriori istanze di

concessione, nè osservazioni. Ma va tenuto pure presente il periodo. Siamo

ancora sotto ferie. E in ogni caso, di prassi una richiesta concorrente o le

osservazioni vengono sempre presentate gli ultimissimi giorni, se non proprio qualche ora prima della scadenza».

Non appena «si chiuderà da parte dell' Authority - puntualizza il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, con

delega alla programmazione economica, Mario Turco, coordinatore del Tavolo istituzionale Taranto - la procedura

della pubblicazione dell' istanza di concessione di Ferretti, convocheremo il Tavolo del Cis. Contiamo di farlo ai primi

di settembre». A fine maggio, con la riprogrammazione dei fondi del Cis, che nasce da una legge del 2015 ed ha una

dotazione complessiva di circa un miliardo per interventi nelle bonifiche, portualità, sanità, nuove iniziative industriali,

riqualificazione urbana e Università, il progetto Ferretti è entrato ufficialmente nel Contratto di sviluppo per Taranto.

Previsti circa 85 milioni per l' investimento ed un' altra quarantina per completare l' azione di bonifica dello yard, che

affaccia sulla rada di Mar Grande. Utilizzato sino a poco prima del 2000 dal gruppo Belleli di Mantova, che a Taranto

per anni ha costruito e spedito grandi piattaforme petrolifere in tutto il mondo, lo yard è rimasto a lungo inutilizzato.

«Un anno fa - afferma ancora il presidente Prete - abbiamo ultimato il primo lotto della bonifica. Adesso si tratta di

effettuare un nuovo intervento tenendo insieme il completamento della bonifica con l' avvio delle prime opere del

progetto Ferretti, cioè le fondazioni dello stabilimento, per evitare l' allungamento dei tempi». «Abbiamo già rilasciato

tempo addietro una prima concessione per lo yard ex Belleli. Riguarda - precisa Prete - un impianto di trattamento

fanghi ma l' area chiesta non interferisce in alcun modo con quella chiesta da Ferretti». Che, afferma ancora Prete,

punta a iniziare i lavori all' inizio del 2021 per completarli, ed avere così il cantiere nautico operativo, entro 16-18

mesi. Ferretti a Taranto costruirà yacht ed occuperà - si stima - circa 400 addetti. «È la prima importante iniziativa

economica per dare a Taranto una prospettiva diversa dall' attuale» rileva Turco. «Il rilancio dell' economia ha bisogno

di nuovi investitori» aggiunge Turco. Il confronto con Ferretti, leader nel suo settore, relativamente al progetto Taranto

è cominciato diversi mesi fa. Infine, sul fronte portuale, il presidente Prete dichiara che «l' attività del terminal

container, sotto la gestione della nuova

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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società San Cataldo Terminal Container che fa capo al gruppo turco Yilport, sta andando avanti. Hanno cominciato

ad operare con le gru mobili dopo che per le prime navi arrivate, sono state usate le gru di dotazione delle stesse

unità. La società di Yilport - conclude Prete - sta andando avanti nella riqualificazione del terminal container e

ultimamente ci ha inviato i documenti per il ripristino delle gru su rotaia usate dal pre cedente concessionario TCT».

[M.Mas.]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Dieci "seabin" per ripulire il mare

Il Comune consegna alle marine locali i "cestini" che raccolgono i detriti

OLBIA Si chiamano "seabin", lavorano 24 ore su 24, sette giorni su sette e

vanno svuotati ogni due settimane circa. Sono i "cestini del mare", vengono

fissati ai pontili a livello della superficie dell' acqua, e raccolgono al loro

interno i detriti trasportati dal vento e dalle correnti. Un bidone è in grado di

catturare circa 1,5 kg di spazzatura al giorno, ovvero oltre 500 kg all' anno. Il

Comune di Olbia - spiega un comunicato - nei giorni scorsi, ha consegnato

dieci seabin alle marinerie della città, così come previsto dall' azione pilota

del progetto Qualiporti, finanziato con fondi del programma Interreg-

Marittimo 2014/2020. Il capofila è il Comune di Ajaccio, mentre i partner

sono la Provincia di Livorno, il Comune di Portoferraio, il Comune di Olbia, il

Comune di Savona e la Regione Sardegna. «L' azione pilota consiste

proprio nell' installazione dei 10 seabin presso le marine della nostra città. -

afferma il sindaco Settimo Nizzi - L' obiettivo è migliorare la qualità delle

acque del golfo, andando a rimuovere i rifiuti galleggianti, in particolare i

derivati degli idrocarburi come plastiche, microplastiche, microfibre, ma

anche i mozziconi di sigaretta, ad esempio. Si tratta di un' azione concreta

che contribuisce alla tutela di una delle eccellenze del nostro territorio: il patrimonio naturalistico marino». Sono

coinvolti Circolo Nautico Olbia, Marina della Sacra Famiglia, Lega Navale e Marina di Olbia Yachting Services Srl.

Interessati al progetto anche l' Area Marina Protetta Tavolara - Punta Coda Cavallo, l' Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sardegna, la Capitaneria di Porto - Direzione Marittima di Olbia e la De Vizia Transfer Spa.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Basta alibi per il porto di Tremestieri, si realizzi l' opera

Da questa settimana, e anche nelle prossime, o si farà sul serio o bisognerà

intervenire con pugno di ferro e decisioni drastiche. Il porto di Tremestieri non

può diventare l' ennesimo simbolo di un' incompiuta. È un' opera troppo

importante nell' attuale contesto dell' organizzazione dei trasporti, della

mobilità, della portualità e dei collegamenti tra le due sponde dello Stretto. Si

può discutere su tutto, ma questo cantiere va realizzato senza più alcuna

giustificazione, altrimenti davvero verrebbe da pensare che sono più forti gli

interessi a non far completare quest' opera che non l' interesse generale, a

tutela della comunità messinese. Il lockdown non ha certo aiutato, però la

ripresa dei lavori del nuovo porto commerciale, secondo quanto scritto dall'

assessore ai Lavori pubblici Salvatore Mondello nel capitolo allegato alla

relazione del secondo anno di mandato della Giunta De Luca, era stata fissata

all' inzio del mese di luglio. Siamo adesso quasi alle porte di settembre. In

questi giorni dovrebbero essere intensificate le attività, vigileremo sul rispetto

dei tempi. Tempi che, in realtà, sono già di molto sfalsati rispetto alle

previsioni originarie. I 18 mesi previsti dal capitolato d' appalto scatteranno nel

momento in cui arriverà la definitiva autorizzazione alla variante progettuale da parte dell' Autorità di Bacino per la

presenza nell' area di cantiere di più torrenti. Ricordiamo che gli enti finanziatori sono il ministero dei Trasporti, l'

Autorità di sistema portuale dello Stretto e, in quota parte, la Regione siciliana. Il finanziamento complessivo sfiora i

75 milioni di euro, anche se l' importo contrattuale, in virtù del ribasso d' asta, è sceso a 64 milioni 375 mila euro. La

storia di questo grande appalto è stata più volte raccontata. L' iter si era fermato dal 2018 all' agosto 2018 allorché,

grazie all' intervento energico del sindaco De Luca che si recò sul posto con le ruspe, fu sgomberata l' ultima casa che

insisteva sul terreno demaniale e che era ancora occupata da un nucleo familiare che rifiutava di andar via. La

consegna effettiva di tutte le aree di cantiere è avvenuta il 4 settembre del 2019, da quel momento in teoria è scattato

il conto alla rovescia dei 570 giorni lavorativi. Ma, come già sottolineato, l' impresa appaltatrice, la Nuova Coedmar di

Chioggia, si è trovata alle prese con una serie di problematiche, alcune già note, altre insorte in corso d' opera, tali da

rallentare tutte le procedure. E infatti finora l' avanzamento dei lavori si ferma alla misera quota di percentuale del

5,74. Troppo poco. L' assessore Mondello ha ricordato tutte le criticità che l' Amministrazione ha dovuto affrontare e

risolvere in questi mesi. 1) L' occupazione abusiva da parte degli ex espropriati. 2) La necessità della bonifica delle

aree demaniali ricolme di materiali inquinanti. 3) Il ritrovamento di ben 700 massi che risalivano alle opere di

protezione della sede ferroviaria. 4) La "scoperta" di altro materiale dalla durezza impressionante, non a caso definito

"beach rock", in una porzione a sud dell' area di cantiere. Ecco spiegata la Variante resasi necessaria per il

cambiamento delle tecnologie da adottare nella realizzazione della banchina "a terra". Variante che è stata approvata,

sotto il profilo sismico, dall' ufficio del Genio civile , e che ora attende il via libera dall' Autorità di Bacino. Se dovesse

arrivare il nulla osta agli inizi di settembre, scattando il "count down", il cantiere dovrebbe essere completato entro il

mese di marzo del 2022. Purché non si trovino altri alibi... l.d. Diverse criticità hanno rallentato l' iter, finora si è

realizzato solo il 5% dei lavori.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Vertice in prefettura per valutare i rischi e l' area da sgomberare, non ancora scongiurata l' ipotesi di
svuotare pure l' Ucciardone

Bomba al porto, piano di evacuazione

Il raggio individuato come zona a rischio da esperti e militari dell' Esercito è di 400 metri Tra le date allo studio il 6 o il
13 settembre. Una nuova riunione convocata per domani

Per qualche ora si è temuto che ci fosse pure l' Ucciardone nel «raggio di

rischio» legato alle operazioni di disinnesco dell' ordigno bellico rinvenuto

venerdì al porto. Ieri sera questa ipotesi che aveva aggiunto allarme e

preoccupazione sarebbe stata in parte scartata (ma non del tutto scongiurata),

mentre si lavora comunque alla definizione di quella «zona cuscinetto» da

creare inevitabilmente durante le operazioni degli artificieri del IV Reggimento

genio guastatori, alle dipendenze della Brigata Aosta, che avranno il compito

di rimuovere in sicurezza e fare brillare la bomba risalente alla Seconda guerra

mondiale. I dettagli sono ancora tutti da approfondire e la riunione che si è

svolta ieri in prefettura è servita intanto a fare il punto sulle operazioni

preliminari, che nel nuovo vertice convocato in fretta, già per domani, saranno

ulteriormente vagliate e serviranno a decidere effettivamente come procedere

per l' evacuazione dei residenti. Inizialmente si era ipotizzato di dover

assicurare lo svuotamento di un' area molto più ampia rispetto a quanto

avvenuto nel 2016, in occasione di un identico «allarme bomba» con

evacuazione; si valutava addirittura di dover sgomberare un' area compresa in

un raggio di quasi un chilometro e mezzo da quell' ordigno che si trova all' altezza dei binari dell' ex linea ferroviaria

interna al porto, nell' area di cantiere fra il molo Piave e il molo Santa Lucia, e quindi pericolosamente più vicino al

carcere rispetto a quello disinnescato 4 anni fa al Castello a Mare. Poi invece - anche in seguito alle indicazioni fornite

dagli artificieri, che intanto hanno messo in sicurezza la bomba si sarebbe optato per i 400 metri, lo stesso raggio

insomma dell' operazione del 2016, anche se la mappa ovviamente non coinciderà del tutto. Ieri in via Cavour, con il

prefetto Giuseppe Forlani, c' erano i rappresentanti di tutte le forze che saranno coinvolte, dall' Esercito e la

Protezione civile, ovviamente; al Comune, con l' assessore Maria Prestigiacomo e i rappresentanti delle aziende

Amg, Amap e Amat che durante le operazioni dovranno sospendere le erogazioni di gas e acqua, da una parte, e

assicurare il trasporto in centri di permanenza dei residenti che non potranno muoversi autonomamente; ai

rappresentanti dell' Autorità portuale che dovranno gestire l' emer genza dentro lo scalo, le cui «ali» estreme - la

banchina Quattroventi con il distaccamento dei vigili del fuoco, e la Sammuzzo - resteranno comunque aperte e

operative. I disagi per il resto dell' attività portuale dovrebbero invece essere attenuati dal fatto che anche questa volta

si agirà di domenica, a partire dalle prime ore del mattino; anche la scelta della data in cui agire è però da valutare con

attenzione, perché organizzare le operazioni richiederà tempo ma si dovrà evitare anche la loro coincidenza con il

voto per il referendum, fissato per il 20-21 settembre. Èpossibile dunque che si acceleri e si decida di agire già il 6 o il

13 settembre, altra data però «sensibile» perché sarebbe la vigilia del tanto tribolato av vio delle lezioni scolastiche,

con tutti i punti interrogativi legati all' attuazione delle misure anti-Covid. Intanto nelle prossime ore ognuno degli attori

coinvolti dovrà fornire i propri contributi per elaborare il piano. Gli artificieri dell' esercito, che dal giorno in cui è

avvenuto il ritrovamento dell' ordigno stanno effettuando sopralluoghi e verifiche e hanno appunto già messo in

sicurezza l' area, chiariranno in che condizioni si trova e dunque il livello di rischio. Si tratterebbe di un ordigno identico

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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alleati piovuti tra il '41 e il '43 sulla città e in particolare proprio nella zona del porto. L' ipote si è quella di

disinnescarlo in loco come allora (con la realizzazione di una sovrastruttura che possa evitare che vengano liberate

schegge) per poi procedere al trasporto in un' area sicura per farlo brillare. Il Comune intanto sta già lavorando per

individuare, in base alla mappa indicativa che è stata già elaborata ieri, il numero di persone che potranno essere

coinvolte nello sgombero forzato: il 31 gennaio del 2016 furono in totale 3200, ma adesso l' area è diversa e sarà più

spostata verso il Borgo Vecchio e appunto l' Ucciardone, la cui evacuazione comunque si cercherà di scongiurare per

i problemi logistici e di sicurezza facilmente immaginabili.
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La ditta vincitrice dell' appalto coinvolta in una inchiesta

Porto di Mazara, fermi i lavori di dragaggio

Si aspetta una decisione della Regione

La telenovela del dragaggio del porto di Mazara, continua. C' è ancora da

scrivere l' ultima puntata, cioè l' inizio dei lavori. In tal senso, si attende il

pronunciamento dell' Anac (Autorità Nazionale Anticorruzione) per la Ecol

2000" di Messina, la ditta che ha vinto l' appalto, coinvolta nell' operazione

«Ottavo Cerchio», per stabilire se la stessa potrà continuare i lavori già iniziati

o se verrà chiamata in causa la seconda ditta classificata". Ieri mattina

abiamo sentito l' assessore comunale Vincenzo Giacalone al quale sarebbe

stato assicurato «che a brave ci sarà il pronunciamento dell' Anac. Abbiamo

sollecitato diverse volte il commissario regionale Maurizio Croce il quale ci ha

detto di avere pazienza perché la giustizia deve fare il corso». L' inizio del

dragaggio del porto si è fermato a seguito dell' operazione di Polizia,

effettuata ai primi di marzo, che ha portato alla luce presunte attività illecite

(anche mazzette) negli uffici del Genio Civile di Messina e Trapani. Nell'

elenco degli arrestati figuravano anche due personaggi importanti nell' ambito

dei lavori di dragaggio del porto mazarese: Pino Micali proprietario della

societa' di Messina e Giancarlo Teresi, ingegnere capo del Genio Civile di

Trapani, direttore dei lavori. Al suo posto ora c' è l' ingegnere Salvatore Caruso, nominato dal commissario per il

dissesto idrogeologico della Regione siciliana, Maurizio Croce. Bisognerà ora stabilire quando riprenderanno i lavori.

I lavori di dragaggio del porto canale di Mazara del vallo riguardano la bonifica e l' escavazione del porto canale.

Saranno dapprima tolti i rifiuti ingombranti dai fondali poi, nel tratto compreso tra ilponte vicino lo stadio e il mercato

ittico, il progetto prevede il ripristino dei fondali: a -3 metri; dal mercato del pesce sino all' altezza del piazzale G.B.

Quinci; a -4 metri; da piazzale Quinci e sino all' imbocco del porto a -6 metri; intervento per una superficie di circa 180

mila metri quadrati. I fanghi prelevati, a seguito del carotaggio effettuato pochi mesi fa, per buona parte dovrebbero

essere conferiti nella cosiddetta "Colmata B", zona adiacente al porto di ponente; altri tipi di rifiuti e materiali speciali

sarebbero conferiti invece in apposita discarica. I lavori di dragaggio, che prevedono un finanziamento di oltre 2

milioni di euro, a seguito ribasso d' asta, sono stati appaltati per 836 mila euro, il resto delle somme è stato messo a

disposizione per eventuali varianti o lavori collate rali, vedi la messa in sicurezza e bonifica dell' area di "colmata B"

dove verranno sistemate le vasche per il conferimento dei fanghi prelevati durante l' escavazione. Ma non c' è

soltanto il problema del dragaggio perché il porto di Mazara è ormai in completo degrado ed abbandono. Da una

parte l' inciviltà di coloro che scaricano abusivamente di tutto (cassette di pesce avariato, rifiuti ingombranti,

immondizia di ogni genere), dall' altro la mancanza di rapido intervento di pulizia e soprattutto di controlli (magari con l'

utilizzo delle telecamere) al fine di individuare i responsabili e disincentivare questa pratica criminale. Qualche giorno

fa, con la bassa marea, è stata scoperta una incredibile moria di pesci. Ma non c' è soltanto il mancato dragaggio del

porto a sollevare le proteste dell' imprenditoria ittica e non solo, ma anche la revisione del piano regolatore portuale

scaduto da anni. «Abbiamo iniziato a lavorare non solo sulla revisione del piano regolatore generale ma anche su

quello portuale - afferma l' assessore Vincenzo Giacalone. Posso anticipare che per questi piani essenziali per la città

verrà creato un "Ufficio pianificazione" con la collaborazione dell' Università di Palermo. Stiamo iniziando ed occorre

del tempo per l' elaborazione, spero che il piano per il porto, per il quale

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)

Trapani



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 68



 

martedì 25 agosto 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 69

[ § 1 6 3 1 1 0 2 9 § ]

saranno chiesti i relativi finanziamenti, possa essere varato entro il.
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Il rilancio dell'Italia passa dalle città e dai porti

LIVORNO Di passaggio da Livorno per un impegno in provincia, Mino

Giachino è stato intercettato dal Messaggero Marittimo. Non poteva mancare

una intervista su infrastrutture, logistica, città, porti, economia, Tav, Gronda,

edilizia ecc. Il presidente del Saimare ed ex sottosegretario ai Trasporti non si

fa pregare e squaderna una serie di dati e di ipotesi future che solo un

personaggio cresciuto nella logistica sa fare. Giachino ha preso spunto su

quanto detto da Draghi a Rimini al convegno di Comunione e Liberazione: la

bassa crescita di Pil in Italia il problema della infrastrutture, praticamente

quanto anche da lui accennato due anni fa nelle piazze di Torino. Giachino ha

poi accennato ai miliardi a fondo perduto arrivati dall'Europa. Vanno sfruttati

alla perfezione. Ed ha ricordato cosa fecero politici di vecchia data nel

dopoguerra iniziando da Alcide De Gasperi con il Piano Marshall. La sua

diagnosi si è poi allungata sul valore delle città, dei porti, dei trasporti con tutto

il mondo e con la Tav che nel giro di qualche anno potrebbe rivoluzionare il

traffico nel nostro Paese facendo diventare Genova primo porto del sud

Europa. Ascoltiamo l'intervista effettuata nel centro città di Livorno con alle

spalle i canali medicei.

Messaggero Marittimo
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